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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 23 novembre 2022 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Anzio.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nel Comune di Anzio (Roma) gli orga-
ni elettivi sono stati rinnovati nelle consultazioni ammini-
strative del 10 giugno 2018; 

 Considerato, altresì, che dall’esito di approfonditi ac-
certamenti sono emerse forme di ingerenza della crimi-
nalità organizzata che hanno esposto l’amministrazione a 
pressanti condizionamenti, compromettendo il buon an-
damento e l’imparzialità dell’attività comunale; 

 Rilevato che la permeabilità dell’ente ai condizio-
namenti esterni della criminalità organizzata ha arre-
cato grave pregiudizio agli interessi della collettività e 
ha determinato la perdita di credibilità dell’istituzione 
locale; 

 Ritenuto che, al fine di porre rimedio alla situazione 
di grave inquinamento e deterioramento dell’ammini-
strazione comunale di Anzio, si rende necessario far 
luogo allo scioglimento del consiglio comunale e di-
sporre il conseguente commissariamento per rimuovere 
tempestivamente gli effetti pregiudizievoli per l’inte-
resse pubblico e per assicurare il risanamento dell’ente 
locale; 

 Visto l’art. 143 del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267; 

 Vista la proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 21 novembre 2022; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di Anzio (Roma) è sciolto.   

  Art. 2.

      La gestione del Comune di Anzio (Roma) è affidata, 
per la durata di diciotto mesi, alla commissione straordi-
naria composta da:  

 dott.ssa Antonella Scolamiero - prefetto a riposo; 
 dott. Francesco Tarricone - viceprefetto a riposo; 
 dott. Agostino Anatriello - dirigente di seconda fa-

scia a riposo.   

  Art. 3.
     La commissione straordinaria per la gestione dell’en-

te esercita, fino all’insediamento degli organi ordinari a 
norma di legge, le attribuzioni spettanti al consiglio co-
munale, alla giunta ed al sindaco nonché ogni altro potere 
ed incarico connesso alle medesime cariche. 

 Dato a Roma, addì 23 novembre 2022 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 PIANTEDOSI, Ministro dell’in-
terno   

  Registrato alla Corte dei conti il 30 novembre 2022
Foglio n. 2891

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il Comune di Anzio (Roma), i cui organi elettivi sono stati rinno-
vati nelle consultazioni amministrative del 10 giugno 2018, presenta 
forme di ingerenza da parte della criminalità organizzata che compro-
mettono la libera determinazione e l’imparzialità dell’amministrazione 
nonché il buon andamento ed il funzionamento dei servizi con grave 
pregiudizio dell’ordine e della sicurezza pubblica. 

 Nella relazione prefettizia si evidenzia che gli accertamenti in ordi-
ne alla sussistenza di fenomeni di infiltrazione e condizionamento ma-
fioso nel Comune di Anzio sono scaturiti da evidenze emerse a seguito 
di una recente operazione di polizia giudiziaria, cui è seguita l’adozione 
di una ordinanza cautelativa, emessa in data 14 febbraio 2022 dal G.I.P. 
del Tribunale di Roma, che ha riguardato sessantacinque persone in-
diziate dì gravi reati, tra i quali figura anche quello di associazione di 
stampo mafioso ex art. 416  -bis   c.p. Gli elementi emersi da tale indagi-
ne, unitamente a quelli già acquisiti da analoghe operazioni giudiziarie 
svoltesi nel recente passato, delineano una stabile presenza sul litorale 
romano di clan di stampo mafioso, in particolare di consorterie criminali 
legate organicamente ai clan di «‘ndrangheta» presenti nelle province di 
Reggio Calabria e di Catanzaro. Le risultanze di diverse operazioni di 
polizia giudiziaria hanno messo in luce l’esistenza «di una fitta trama 
di relazioni tra consorterie criminali e amministrazione locale» nonché 
i tentativi di ingerenza di tali organizzazioni malavitose nelle elezioni 
amministrative tenutesi nel 2018 «e la pretesa di alcuni esponenti della 
consorteria criminale di ottenere l’affidamento di appalti sia in via diret-
ta che attraverso «procedure pilotate». 

 In relazione all’esecuzione del predetto ultimo provvedimento giu-
diziario, che ha evidenziato il radicamento nel territorio di Anzio della 
criminalità organizzata di stampo mafioso, e al fine di verificare la sus-
sistenza di forme di condizionamento e di infiltrazione delle predette 
consorterie nell’amministrazione comunale, il Prefetto di Roma, con 
decreto del 21 febbraio 2022, successivamente prorogato, ha disposto 
l’accesso presso il suddetto comune, ai sensi dell’art. 143, comma 2, del 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, per gli accertamenti di rito. 

 Al termine dell’indagine ispettiva, la commissione incaricata 
dell’accesso ha depositato le proprie conclusioni sulle cui risultanze il 
Prefetto di Roma, sentito nella seduta del 28 settembre 2022 il Comitato 
provinciale per l’ordine e la sicurezza pubblica, integrato per l’occa-
sione con la partecipazione del Procuratore della direzione distrettuale 
antimafia di Roma, ha inviato l’allegata relazione, che costituisce parte 
integrante della presente proposta, in cui si dà atto della sussistenza di 
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concreti, univoci e rilevanti elementi su collegamenti diretti ed indiretti 
degli amministratori locali con la criminalità organizzata di tipo mafio-
so e su forme di condizionamento degli stessi, riscontrando, pertanto, i 
presupposti per l’applicazione delle misure di cui al citato art. 143 del 
decreto legislativo n. 267/2000. 

 La relazione prefettizia, tenuto conto anche delle risultanze giu-
diziarie, ha riferito di interessenze e frequentazioni tra alcuni ammini-
stratori comunali ed esponenti della malavita locale, rapporti finalizzati 
in particolare ad ottenere appoggi elettorali durante le elezioni ammini-
strative svoltesi nel giugno 2018; rapporti con ambienti criminali sono 
emersi in modo indiretto anche nei riguardi del sindaco di Anzio come 
risulta dalla disamina di mezzi tecnici di prova acquisiti agli atti di inda-
gine e risalenti proprio al periodo in cui era in corso la campagna eletto-
rale, dai quali è risultato evidente, in particolare da intercettazioni tele-
foniche operate in contesti familiari dei malavitosi affiliati al locale clan 
«‘ndraghetista», il sostegno elettorale al candidato sindaco, poi risultato 
eletto, da parte della locale criminalità organizzata che si è adoperata per 
raccogliere voti sul territorio, soprattutto in alcune sezioni elettorali di 
una località periferica del Comune di Anzio. 

 Dalle medesime risultanze investigative, tratte in particolare dal-
la predetta ordinanza cautelativa del febbraio 2022, sono emersi ancor 
più chiaramente elementi e dati che fanno desumere l’esistenza di uno 
stabile rapporto personale e di interesse tra alcuni componenti la giunta 
comunale, tra cui il vicesindaco e alcuni ex assessori e dipendenti comu-
nali, ed esponenti di rilievo del locale clan mafioso, i quali hanno assi-
curato a taluni di essi sostegno elettorale in cambio di appalti comunali. 

 A tal riguardo, la relazione prefettizia sottolinea che la rilevata si-
tuazione di sostanziale compromissione dell’amministrazione comunale 
ha trovato facile appiglio nella condizione generale di assenza di regole, 
e di autentico disordine amministrativo in cui versano gli uffici comuna-
li»; una gestione amministrativa improntata a «criteri di mera conoscenza 
personale e clientelari», ove in molti casi la documentazione istruttoria e 
di affidamento viene redatta solo a lavori già avviati. Un’azione ammini-
strativa complessiva che non trova riscontro nelle più basilari norme di 
buona amministrazione, stante anche un riscontrato ribaltamento dei ruoli 
«tra centrale di committenza ed esecutore dei lavori» e la confusione delle 
funzioni tra amministratori e apparato burocratico, tra indirizzo politico e 
attività propriamente gestionale, situazione che ha favorito la commistio-
ne di interessi leciti e illeciti tra l’ente locale e la criminalità organizzata. 

 Frequentazioni e cointeressenze con appartenenti al contesto cri-
minale locale sono state rilevate anche nei riguardi di alcuni consiglieri 
o ex amministratori comunali, uno dei quali peraltro risultato debitore di 
un prestito in denaro elargitogli da un esponente di spicco del locale clan 
di ‘ndrangheta, fatto che ha avuto un notevole rilevo mediatico anche 
nazionale. Quest’ultimo, peraltro, in una nota trasmissione televisiva 
definiva il suo creditore «modello di famiglia». 

 Riguardo all’apparato burocratico, la commissione di indagine ha 
riferito in particolare di un dipendente comunale risultato coinvolto in 
alcune delle operazioni di polizia giudiziaria che hanno interessato il 
Comune di Anzio ed afferenti illegittimi affidamenti pubblici nel settore 
dei rifiuti urbani, per i quali egli è stato sottoposto alla misura degli arre-
sti domiciliari, anche con ricorso al braccialetto elettronico per fatti col-
legati alle sue funzioni. Viene altresì riferito che il predetto dipendente 
comunale - nonostante nei suoi riguardi penda un procedimento penale 
per reati corruttivi nel settore rifiuti - dopo un periodo di sospensione 
dal servizio e poi di assegnazione ad altro incarico, con determinazione 
dirigenziale assunta nel 2019 è stato riassegnato alla stessa posizione 
organizzativa presso la quale si erano palesate le criticità da cui erano 
scaturite le imputazioni di carattere penale. 

 Ulteriori elementi indiziari dell’appoggio elettorale che l’attuale 
compagine amministrativa ha ricevuto dalla criminalità organizzata sono 
stati tratti dalla disamina degli elenchi dei cittadini sottoscrittori di una 
delle liste elettorali a sostegno dell’attuale sindaco, dai quali si evincono 
numerosi nominativi riconducibili al locale contesto criminale, alcuni 
dei quali interessati anche dalla sopra richiamata recente operazione di 
polizia giudiziaria. La relazione prefettizia, infatti, ha precisato che tra 
i sottoscrittori, una quota maggioritaria di essi è costituita da soggetti 
controindicati aventi precedenti penali di una certa gravità oppure aventi 
frequentazioni o rapporti parentali con le famiglie egemoni ‘ndrangheti-
ste insediatesi ad Anzio; inoltre, è stato rilevato che tra i firmatari vi sono 
numerosi dipendenti di una ditta già affidataria del servizio di raccolta 
dei rifiuti solidi urbani nel Comune di Anzio. Da ciò si deduce - a confer-
ma delle risultanze tratte dal contenuto della sopra richiamata ordinanza 
cautelativa - che il sostegno elettorale ricevuto dall’attuale amministra-
zione comunale (anche a favore del vice sindaco e di un assessore) nel-
le elezioni del giugno 2018 sia sintomatico di un evidente coacervo di 

interessi e di uno spaccato sociale rilevatore del «clima in cui si è svolta 
la competizione elettorale», appoggio che non è stato offerto in modo 
disinteressato, bensì in cambio di commesse pubbliche nonché di «af-
fermazione sociale» dell’associazione criminale nel territorio di Anzio. 

 Particolare attenzione è stata posta in sede ispettiva alle procedu-
re di appalto riguardanti l’igiene urbana. Tale servizio sin dal 2009 è 
stato svolto da una ATI il cui contratto, pur scaduto nel luglio 2013, è 
proseguito per molti mesi in regime di proroga. Nel 2014 il Comune 
di Anzio ha bandito una nuova gara, le cui procedure si sono concluse 
con l’aggiudicazione ad una società già facente parte del predetto rag-
gruppamento temporaneo di imprese costituente il precedente gestore. 
Successivamente, l’attività è passata ad una società partecipata acquisita 
in quota parte da altro comune della Provincia di Roma. In merito alla 
scelta operata dall’amministrazione comunale di affidare il servizio di 
igiene ad una società in    house providing   , viene riferito che, in un primo 
momento, la scelta era ricaduta su altra società già operativa nel Comune 
di Anzio e in altri enti locali del circondario che però, dopo interlocuzio-
ni con l’amministrazione comunale, ha ritenuto di non poter accettare la 
proposta considerata non conveniente sotto il profilo economico per la 
rilevanza delle spese del personale di cui si sarebbe dovuta far carico con 
il subentro alla vecchia gestione, in applicazione della clausola di salva-
guardia dei livelli occupazionali. La scelta del Comune di Anzio, come 
detto, si è poi diretta verso l’acquisto di quote di una società partecipata 
e a totale capitale pubblico che, invece, ha assorbito tutti i dipendenti già 
in servizio, molti dei quali, come detto in precedenza, hanno contribuito 
alla elezione della compagine elettorale ora al Governo dell’ente. 

 Proprio con riferimento alla composizione del personale operante 
nel servizio d’igiene, la commissione d’accesso ha riferito che un rile-
vante numero dei dipendenti risulta contiguo ai locali ambienti criminali 
ovvero risulta avere delle cointeressenze con amministratori locali. Gli 
esiti ispettivi, suffragati dall’esame delle intercettazioni ambientali e 
dalle risultanze di recenti indagini giudiziarie, hanno infatti dimostrato 
come le politiche occupazionali nel settore del servizio di igiene urbana 
abbiano risentito di gravi e rilevanti condizionamenti e cointeressen-
ze di esponenti della criminalità organizzata e della politica locale, per 
la «sussistenza di rapporti di anomala contiguità tra membri apicali» 
del clan ‘ndranghetista «e taluni dipendenti» delle imprese affidatarie, 
«molti dei quali peraltro sottoscrittori della lista» risultata eletta nelle 
ultime consultazioni amministrative. 

 Le anomalie e i profili di criticità evidenziati nell’affidamento del 
servizio di igiene urbana vengono confermati e rafforzati dalla vicen-
da che vede la sottoscrizione di un contratto di sub-locazione stipulato 
dalla suddetta società    in house    per l’utilizzo di locali nella disponibilità 
di un’altra impresa risultata essere destinataria di un provvedimento in-
terdittivo antimafia emesso dalla prefettura di Roma il 9 marzo 2018, 
provvedimento prefettizio tuttora vigente e confermativo di analoga in-
terdittiva emessa nel giugno del 2014 per rilevate infiltrazioni mafiose. 
Di fatto, la proprietà della ditta locante, che peraltro è stata affidataria 
in passato del servizio di igiene urbana presso un comune limitrofo, è 
risultata essere legata ad un soggetto controindicato contiguo agli am-
bienti della criminalità camorrista. 

 Nella relazione prefettizia viene inoltre fatto riferimento ad una 
società consortile riconducibile ad un consigliere comunale e affidataria 
di appalti alle cui dipendenze vi sono dipendenti aventi stretti rapporti 
parentali con noti esponenti della camorra campana. 

 Interferenze e condizionamenti nelle scelte amministrative vengo-
no riferiti anche nel settore delle concessioni demaniali delle infrastrut-
ture portuali gestite dal comune tramite una società controllata. La rela-
zione prefettizia evidenzia che le aree demaniali concesse già dall’anno 
2014 al Comune di Anzio dalla Regione Lazio non risultano ancora tutte 
nella disponibilità del suddetto gestore comunale, in quanto alcune di 
esse sono tuttora occupate    sine titulo    da operatori privati. In partico-
lare viene fatto specifico riferimento all’occupazione di tratto di molo 
da parte di un soggetto controindicato, il quale continua a permanere 
nel possesso dell’area demaniale, anche per l’inerzia dell’amministra-
zione comunale che non ha dato effettiva esecuzione a provvedimenti 
di sgombero risalenti alla passata consiliatura, determinando così un 
mancato introito nelle casse comunali dei canoni dovuti per ormeggio, 
parcheggio e aree a terra, ed agevolando nei fatti il protrarsi di attività 
abusive gestite dal predetto esponente mafioso. 

 A ciò si aggiungono i rilievi mossi in sede ispettiva per l’irrego-
lare gestione da parte di operatori privati dell’area parcheggio situata 
su suolo demaniale del piazzale Marinai d’Italia. A questo proposito la 
commissione di accesso ha segnalato che parte delle aree di parcheg-
gio sono sottratte alla diretta gestione della predetta società partecipata, 
come invece previsto da uno specifico protocollo d’intesa sottoscritto 
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nel 2015 con il Comune di Anzio. Tali beni demaniali, invece di costi-
tuire una fonte di entrate per l’ente locale, sono stati concessi per alcuni 
anni a titolo gratuito a soggetti privati, con conseguenti danni erariali 
peraltro già denunciati presso la competente Procura generale della Cor-
te dei conti. La situazione di illegittima assegnazione di opere demaniali 
è proseguita anche negli anni 2018 e 2019, a favore degli stessi detentori 
privati, anche se non più a titolo gratuito. 

 La relazione prefettizia pone in evidenza come «un’area affidata in 
regime di concessione demaniale ad una società controllata dal Comune di 
Anzio è stata in parte sostanzialmente consegnata a soggetti privati disat-
tendendo il prevalente interesse - anche di carattere economico - della col-
lettività». Dunque, l’ente locale non soltanto ha consentito, ma ha anche 
favorito tali storture amministrative, sovvertendo i «più basilari principi di 
buona amministrazione», a vantaggio di operatori economici privati che 
risultano avere legami o cointeressenze con ambienti controindicati, come 
sembrano dimostrare le risultanze giudiziarie che hanno interessato il ter-
ritorio comunale, in particolare le aree portuali, nonché il riscontro dei 
nominativi dei dipendenti delle società che di fatto gestiscono quelle aree 
demaniali destinate a parcheggio, molti dei quali connotati da precedenti 
penali o che risultano frequentare soggetti con trascorsi criminali. 

 Sempre nell’ambito della gestione dei beni demaniali, l’organo 
ispettivo ha rilevato che tra le concessioni marittime molte di esse atten-
gono all’esercizio di attività di stabilimento balneare, le cui istruttorie 
annuali di competenza comunale risultano incomplete ed irregolari, in 
quanto mancanti dell’acquisizione delle certificazioni antimafia relative 
ai concessionari, come invece richiesto dalla normativa vigente; viene 
riferito che gli uffici comunali si sono limitati ad acquisire solo le au-
tocertificazioni, e i relativi controlli si sono limitati esclusivamente ai 
certificati del casellario penale nei confronti dei soli legali rappresen-
tanti e non estesi a tutta la compagine societaria della ditta richiedente 
la concessione. Al riguardo, la relazione prefettizia ha evidenziato che 
gli accertamenti ispettivi hanno fatto emergere lo specifico interesse nel 
settore della criminalità organizzata; infatti, la verifica a campione su-
gli assetti societari titolari di concessione balneare o di ristorazione ha 
confermato l’esistenza di rilevanti elementi di collegamento tra queste 
attività economico-imprenditoriali con soggetti contigui alla criminalità 
organizzata e in altri casi «la cointeressenza economica, in tale settore, 
di prossimi congiunti di alcuni amministratori locali». 

 In particolare, per uno stabilimento balneare l’istruttoria fatta dal 
Comune di Anzio, relativa all’istanza di proroga della concessione de-
maniale fino a tutto il 2033, risulta manchevole dei controlli antimafia 
nei riguardi di tutti i proprietari dello stabilimento, tra i quali è presente 
un soggetto controindicato risultato coinvolto nella richiamata recente 
operazione di polizia giudiziaria e destinatario di un’ordinanza cautela-
tiva degli arresti domiciliari. Come si evince dalla relazione commis-
sariale, neppure a seguito dell’arresto di quest’ultimo «il Comune ha 
provveduto a richiedere la documentazione antimafia». La Commissio-
ne d’indagine ha accertato, inoltre, che il legale rappresentante dello 
stabilimento in questione è il figlio del predetto soggetto controindicato. 
Viene rilevato, altresì, che lo stesso stabilimento negli anni dal 2014 al 
2020 è stato più volte sub concessionario per altre strutture balneari, le 
cui istanze sono state quasi tutte accolte dagli uffici comunali di Anzio. 

 Nella relazione prefettizia viene evidenziata un’altra vicenda, at-
tinente anch’essa alle concessioni demaniali, ritenuta significativa di 
come alcune scelte operate dall’amministrazione locale abbiano gene-
rato occasioni di guadagno per alcuni amministratori locali, per i loro 
familiari e per soggetti controindicati. Nello specifico viene riferito di 
una deliberazione giuntale, risalente al settembre 2017, con la quale si 
autorizzavano temporaneamente i titolari di chioschi per la vendita di 
giornali posti a ridosso del demanio marittimo all’esercizio anche della 
somministrazione di prodotti alimentari. La modifica della precedente 
autorizzazione commerciale ha riguardato anche una concessione de-
maniale, acquisita in subingresso nell’aprile del 2018 da un nuovo tito-
lare stretto parente di un assessore comunale, concessione trasformata 
nel maggio 2019 in esercizio di somministrazione di cibi e bevande. 
A questo riguardo, la relazione prefettizia - oltre ad evidenziare profili 
di illegittimità della deliberazione giuntale che ha prodotto la modifica 
delle originarie concessioni e che si pone in sostanziale violazione della 
legge regionale n. 4/2005, nonché del principio di imparzialità ammini-
strativa, in quanto la decisione dell’amministrazione comunale ha com-
portato di fatto una disparità di trattamento nei riguardi di altri operatori 
economici dello stesso settore di attività - ha segnalato che circa un anno 
dopo l’autorizzazione al cambio di scopo della concessione demaniale, 
la relativa licenza è stata venduta, cori molto profitto rispetto all’inve-
stimento iniziale, ad una società il cui socio di maggioranza è risultato 
avere rapporti parentali con un soggetto di elevata caratura notoriamente 
inserito nel contesto criminale locale, concessione a sua volta data in 

gestione altro operatore avente stretti legami con un «partecipe di primo 
piano» dell’associazione di matrice ‘ndranghetista operante ad Anzio, 
anch’esso colpito dalla suddetta ordinanza cautelativa del febbraio 2022. 

 Particolare attenzione è stata posta dalla commissione d’accesso 
alle procedure di affidamento di un impianto sportivo comunale che 
hanno disvelato irregolarità, clientelismo e il sistematico sfruttamento 
di risorse pubbliche favorite dalle inerzie e dai ritardi dell’amministra-
zione comunale. A tal proposito, viene riferito che l’impianto sportivo 
era stato dato in gestione ad un’associazione sportiva dilettantistica che 
ha maturato negli anni un consistente debito verso il Comune di An-
zio, ma tale ente locale non ha provveduto a revocargli l’affidamento, 
come invece prevede il regolamento comunale. Nel frattempo l’origi-
nario gestore si è fuso con altra società sportiva, assumendo una nuo-
va denominazione, ed ha richiesto il subentro nella concessione dello 
stesso impianto. Nonostante la sostanziale continuità amministrativa 
con la precedente gestione - le due gestioni condividono infatti alcuni 
nominativi ricoprenti le cariche direttive, tra i quali anche un consigliere 
comunale, convivente con un soggetto di rilevata caratura criminale - e 
la sussistenza del debito pregresso non estinto, il comune ha consentito 
alla nuova associazione, almeno fino al 31 agosto 2021, di continuare 
ad utilizzare il bene comunale per oltre due anni senza averne titolo e 
senza che il credito vantato dal comune fosse soddisfatto. Nella relazio-
ne viene riferito anche di un parere legale appositamente richiesto sulla 
questione dal segretario generale dell’ente che ha rilevato la illegittimità 
di tale procedura e nel quale viene precisato che il nuovo soggetto ha as-
sunto i diritti e gli obblighi dell’originario gestore, subentrando, dunque, 
anche nell’obbligo di pagamento dei debiti pregressi verso il comune. 

 I rapporti personali tra alcuni amministratori comunali ed esponenti 
delle locali consorterie mafiose sono stati rilevati anche nell’affidamento 
diretto di alcuni lavori di ispezione ed espurgo di tratti di condotte per 
acque reflue ad una società riconducibile ad una nota famiglia di ‘ndran-
gheta insediatasi nel territorio anziate. A questo riguardo, la commissione 
di accesso ha riferito che il comune ha accettato l’offerta di quella società 
per svolgere l’attività di video ispezione di parte della rete di raccolta 
delle acque meteoriche. La relazione prefettizia, per documentare meglio 
l’origine e le motivazioni sottese all’affidamento dei predetti lavori, ha 
riferito che dalle risultanze investigative nella sopracitata operazione di 
polizia giudiziaria sono stati documentati ripetuti incontri tra i titolari 
della ditta affidataria e amministratori comunali, tra i quali un ex assesso-
re e alcuni consiglieri comunali oltreché un dipendente comunale. Viene 
riferito, altresì, che anche un’altra ditta riconducibile alla medesima fa-
miglia mafiosa risulta essere destinataria nell’anno 2019 di ripetuti affi-
damenti diretti, ricorrendo anche all’illecito frazionamento di lavori che, 
se valutati unitariamente, avrebbero comportato un importo base superio-
re con l’obbligo di ricorrere al mercato elettronico della pubblica ammi-
nistrazione (MEPA). A tal riguardo, la relazione prefettizia ha rimarcato 
che i frequenti incontri avvenuti nella sede di una delle. predette società 
dimostrano i rapporti di favore instaurati tra una parte dell’amministra-
zione comunale e l’impresa affidataria dei lavori, alla quale, peraltro, ri-
sulta essere stato liquidato l’intero corrispettivo pattuito a fronte di lavori 
non compiutamente eseguiti su tutti i tratti fognari indicati nel contratto. 

 Gli esiti ispettivi riassunti dalla relazione prefettizia hanno posto 
in evidenza come presso il Comune di Anzio si sia verificata una «ef-
fettiva compromissione dei valori democratici e di buon andamento che 
dovrebbero informare l’agere amministrativo» che si è tradotta anche in 
attività poste in essere a favore delle locali organizzazioni malavitose, 
cui sono conseguite le irregolarità gestionali sopra menzionate e che 
dimostrano il preoccupante livello di compromissione dell’amministra-
zione comunale nei confronti della criminalità organizzata di stampo 
mafioso radicatasi nel territorio di Anzio. 

 Le circostanze, analiticamente esaminate e dettagliatamente rife-
rite nella relazione del prefetto, hanno rivelato una serie di condiziona-
menti nell’amministrazione comunale di Anzio volti a perseguire fini 
diversi da quelli istituzionali che hanno determinato lo svilimento e la 
perdita di credibilità dell’istituzione locale, nonché il pregiudizio degli 
interessi della collettività, rendendo necessario l’intervento dello Stato 
per assicurare la riconduzione dell’ente alla legalità. 

 Ritengo, pertanto, che ricorrano le condizioni per l’adozione del 
provvedimento di scioglimento del consiglio comunale di Anzio (Roma), 
ai sensi dell’art. 143 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 In relazione alla presenza ed all’estensione dell’influenza crimi-
nale, si rende necessario che la durata della gestione commissariale sia 
determinata in diciotto mesi. 

 Roma, 16 novembre 2022 

 Il Ministro dell’interno: PIANTEDOSI   
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    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  29 novembre 2022 .

      Delega di funzioni e dei poteri attribuiti al Presidente del 
Consiglio dei ministri e relativi all’attuazione del diritto di 
sciopero nei servizi pubblici essenziali ai Ministri compo-
nenti per materia.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive mo-
dificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 12 giugno 1990, n. 146, e successive mo-
dificazioni ed integrazioni; 

 Visto, in particolare, l’art. 8 della citata legge n. 146 del 
1990, il quale prevede che, quando sussista il fondato pe-
ricolo di un pregiudizio grave e imminente ai diritti della 
persona costituzionalmente tutelati dalla medesima leg-
ge, il Presidente del Consiglio dei ministri o un Ministro 
da lui delegato, ove il conflitto abbia rilevanza nazionale 
o interregionale, invita le parti a desistere dai comporta-
menti che determinano la situazione di pericolo, esperisce 
un tentativo di conciliazione e, se il tentativo non riesce, 
adotta con ordinanza le misure necessarie a prevenire il 
pregiudizio grave e imminente; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
21 ottobre 2022, con il quale il senatore Paolo Zangrillo è 
stato nominato Ministro senza portafoglio; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 23 ottobre 2022, con il quale al predetto Ministro 
senza portafoglio è stato conferito l’incarico per la pub-
blica amministrazione; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 12 novembre 2022, art. 1, comma 2, lettera h, 
con il quale il Ministro senza portafoglio per la pubblica 
amministrazione è stato delegato, tra l’altro, all’attuazio-
ne della legge 12 giugno 1990, n. 146, e successive mo-
dificazioni, limitatamente ai dipendenti delle amministra-
zioni pubbliche dei comparti di contrattazione collettiva 
e delle autonome aree di contrattazione della dirigenza, 
della carriera prefettizia e di quella diplomatica, al corpo 
nazionale dei vigili del fuoco, ai professori e ricercatori 
universitari, ai dipendenti degli enti che svolgono la loro 
attività nelle materie contemplate dalla legge 4 giugno 
1985, n. 281, e successive modificazioni, e dalla legge 
10 ottobre 1990, n. 287, e successive modificazioni e al 
personale delle autorità amministrative indipendenti e di 
cui alla legge 19 giugno 2019, n. 56; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173 recan-
te «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attri-
buzioni dei Ministeri», pubblicato in   Gazzetta Ufficiale   
n. 264 dell’11 novembre 2022; 

 Ritenuto opportuno, a tal fine, delegare le funzioni at-
tribuite al Presidente del Consiglio dei ministri dalla leg-
ge 12 giugno 1990, n. 146, e successive modificazioni, ai 
Ministri la cui competenza, anche per i casi di vigilanza, si 
estende ai settori interessati dalle astensioni dal lavoro re-
golamentate dalla citata legge 12 giugno 1990, n. 146, per 
quanto non compreso nella riportata delega al Ministro 
senza portafoglio in materia di pubblica amministrazione; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      1. L’esercizio delle funzioni e dei poteri attribuiti al 
Presidente del Consiglio dei ministri dalla legge 12 giu-
gno 1990, n. 146, e successive modificazioni ed integra-
zioni, è delegato, per quanto non compreso nella delega 
in premessa e per i settori e gli ambiti di rispettiva com-
petenza al:  

 Ministro dell’interno; 
 Ministro della giustizia; 
 Ministro dell’economia e delle finanze; 
 Ministro delle imprese e del made in Italy; 
 Ministro del lavoro e delle politiche sociali; 
 Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare 

e delle foreste; 
 Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica; 
 Ministro delle infrastrutture e dei trasporti; 
 Ministro dell’istruzione e del merito; 
 Ministro dell’università e della ricerca; 
 Ministro del turismo; 
 Ministro della cultura; 
 Ministro della salute. 

 Il presente decreto, trasmesso al competente organo di 
controllo, sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 29 novembre 2022 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     MELONI     

  Registrato alla Corte dei conti il 9 dicembre 2022
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio, del Mini-

stero della giustizia e del Ministero degli affari esteri, n. 3123

  22A07137  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  7 dicembre 2022 .

      Misure del diritto speciale sulla benzina, petrolio, gasolio ed 
altri generi, istituito nel territorio extradoganale di Livigno.    

     IL VICE MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 3 della legge 26 aprile 1976, n. 221, il quale 
dispone che il decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze, con il quale vengono fissate, ai sensi dell’art. 3 
della legge 1° novembre 1973, n. 762, le misure unitarie 
del diritto speciale gravante sui generi indicati nell’art. 2 
della medesima legge, introdotti nel territorio extradoga-
nale di Livigno, abbia validità annuale; 

 Vista la legge 27 febbraio 2002, n. 16, di conversio-
ne del decreto-legge 28 dicembre 2001, n. 452, che, nel 
sostituire l’art. 3, lettera   a)   della citata legge n. 762 del 
1973, ha determinato l’ammontare massimo del diritto 
speciale applicabile sulla benzina, sul petrolio e sul ga-
solio, rispettivamente, nelle misure di euro 0,2330/lt per 
la benzina e di euro 0,1550/lt per il petrolio ed il gasolio; 

 Visto il decreto ministeriale 11 dicembre 2021, pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 305 del 24 dicembre 2021, 
che ha fissato le misure del diritto speciale per l’anno 2022, 
sulla benzina, petrolio, gasolio ed altri generi, istituito nel 
territorio extradoganale di Livigno ai sensi della legge 
1° novembre 1973, n. 762 e successive modificazioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 no-
vembre 2022, con l’unita delega di funzioni, registrato alla 
Corte dei conti il 14 novembre 2022 - Ufficio di controllo 
sugli atti della Presidenza del Consiglio, del Ministero della 
giustizia e del Ministero degli affari esteri, reg. n. 2833, con-
cernente l’attribuzione all’on. prof. Maurizio Leo del titolo 
di Vice Ministro del Ministero dell’economia e delle finanze. 

 Considerato che il Comune di Livigno, con deliberazio-
ne n. 139 del 24 agosto 2022, divenuta esecutiva per inter-
venuta dichiarazione di immediata eseguibilità, ha fatto co-
noscere la propria proposta in ordine alla misura del diritto 
speciale previsto dal citato art. 2 della legge 1° novembre 
1973, n. 762, ai sensi del successivo art. 3 del medesimo 
provvedimento legislativo, da applicare per l’anno 2023; 

 Considerato che la Camera di commercio, industria, ar-
tigianato ed agricoltura di Sondrio, cui sono state trasfe-
rite le attività degli Uffici provinciali industria, commer-
cio ed artigianato (U.P.I.C.A.), con nota prot. n. 11486 
del 22 settembre 2022 ha comunicato di non avere os-
servazioni da formulare sull’entità dei valori medi dei 
prezzi dei generi assoggettati a diritto speciale ai sensi 
dell’art. 2, comma 2, della legge n. 762 del 1973 ed ai 
quali deve essere riferita la percentuale di cui all’art. 3, 
lettera   b)   della medesima legge, per come indicati nella 
suddetta deliberazione comunale; 

 Considerato che occorre provvedere alla determinazione 
della misura del diritto speciale previsto dall’art. 2 della leg-
ge 1° novembre 1973, n. 762, da applicare per l’anno 2023; 

 Ritenuto di confermare la misura del diritto speciale 
gravante sulla benzina, gasolio per uso autotrazione, ga-

solio per uso riscaldamento e petrolio, come stabilita con 
il decreto ministeriale dell’11 dicembre 2021; 

  Considerato che la Camera di commercio, industria, 
artigianato ed agricoltura di Sondrio, con la nota prot. n 
11486 del 22 settembre 2022 citata ha comunicato i sotto-
elencati valori medi dei prezzi per quanto concerne gli oli 
combustibili, confermando quelli indicati nella predetta 
deliberazione comunale n. 139 del 24 agosto 2022:  

 per l’olio combustile fluido superiore a 3° E: euro 
4,00 a quintale; 

 per l’olio combustile fluido fino a 5° E: euro 3,80 a 
quintale; 

 per l’olio semifluido denso da 5° fino a 7° E: euro 
4,80 a quintale; 

 per l’olio semifluido denso oltre i 7° E: euro 4,00 a 
quintale; 

 Ritenuto di confermare la misura dell’aliquota da ap-
plicare sui valori medi così come sopra determinati per 
il calcolo del medesimo diritto speciale da applicare con 
riguardo agli oli combustibili, come indicata nel decreto 
ministeriale dell’11 dicembre 2021; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La misura del diritto speciale previsto dall’art. 2 del-

la legge 1° novembre 1973, n. 762 e successive modifi-
cazioni, da applicare per l’anno 2023, viene stabilita in 
euro 0,233 per la benzina senza piombo, euro 0,155 per 
il gasolio per autotrazione, euro 0,055 per il gasolio per 
riscaldamento ed euro 0,050 per il petrolio.   

  Art. 2.
     1. L’aliquota da applicare ai sensi dell’art. 3 della leg-

ge 1° novembre 1973, n. 762 per la determinazione del 
diritto speciale relativamente agli oli combustibili, viene 
stabilita per l’anno 2023 nella misura del 5 per cento dei 
valori medi dei prezzi indicati in premessa.   

  Art. 3.
     1. I valori medi dei prezzi, le aliquote e la misura del 

diritto speciale di cui agli articoli 2 e 3 della legge 1° no-
vembre 1973, n. 762 e successive modificazioni da appli-
care per l’anno 2023 sui lubrificanti, i tabacchi lavorati ed 
i generi introdotti dall’estero, vengono fissati nell’impor-
to e nella misura per ciascuno indicati nell’allegato A al 
presente decreto, di cui costituisce parte integrante.   

  Art. 4.
     1. Le disposizioni degli articoli precedenti hanno effet-

to per il periodo 1° gennaio - 31 dicembre 2023. 
 2. L’Ufficio delle entrate di Tirano è incaricato dell’ese-

cuzione del presente decreto. 
 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-

ciale   della Repubblica italiana. 
 Roma, 7 dicembre 2022 

 Il Vice Ministro: LEO    
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 ALLEGATO  A 

  

 
 

 
 
 

Prezzi medi, aliquote e misure del diritto speciale previsti dagli art. 2 e 3 della Legge 1 novembre 1973, 
n. 762 e successive modificazioni, da applicare nel territorio extradoganale del Comune di Livigno per 
l’anno 2023 
 

  GENERI SOGGETTI AL DIRITTO SPECIALE   2023  

   

 Prezzi medi 
al minuto in 

euro 

 Aliquota  
%  

Diritto 
speciale 

 OLIO LUBRIFICANTE PER AUTOVETTURE (al kg.)       
  Sintesys        15,00  4      0,600  
  Turbodiesel        11,00  4      0,440  
  Multigrado          8,00  4      0,320  
  Supermultigrado - Olio miscela super        10,00  4      0,400  
  Super Motor Oil - Olio miscela normale          8,50  4      0,340  
  Semisintetico : bz - ds          9,00  4      0,360  
  Superdiesel          9,50  4      0,380  
  HD - Motor Oil        10,00  4      0,400  
  Grasso lubrificante          9,00  4      0,360  
          

1 TABACCHI       
1.1 CEE lavorati: pacchetto da 20 sigarette          3,39  20      0,678  
1.2 Extra CEE lavorati: pacchetto da 20 sigarette          3,80  20      0,760  

1.31 tabacchi comuni ( snuff.)          2,35  4      0,094  
1.32 tabacchi comuni ( buste)          5,75  4      0,230  
1.33 tabacchi comuni ( scatole)          9,50  4      0,380  
1.41 tabacchi fini ( sigarini)          5,00  4      0,200  
1.42 tabacchi fini ( sigarillos)          8,00  4      0,320  
1.43 tabacchi fini ( sigari)        30,00  4      1,200  
1.51 prodotti da fumo elettrici ed elettronici: confezione         80,00  5      4,000  
1.52 tabacchi lavorati (IQOS-ITZY): pacchetto da 20 sigarette         3,80  10      0,380  

2 

 
LIQUORI E ACQUEVITI IN BOTTIGLIA 
ORIGINALE (a bottiglia)       

2.1 distillati, whisky, brandy, acqueviti e cognac non invecchiati        15,00  1      0,150  
2.2 distillati, whisky, brandy, acqueviti e cognac invecchiati fino 

a 12 anni        24,00  2      0,480  
2.3 distillati, whisky, brandy, acqueviti e cognac invecchiati 

oltre a 12 anni        35,00  3      1,050  
2.4 distillati, whisky, brandy, acqueviti e cognac invecchiati-

ultra        54,00  3      1,620  
          

3 ARTICOLI SPORTIVI       
3.1 sci da discesa      310,00  1      3,100  
3.2 sci da fondo      150,00  1      1,500  
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3.3 attacchi      110,00  1      1,100  
3.4 scarponi      180,00  1      1,800  
3.5 bastoncini        30,00  1      0,300  
3.6 sacche portasci e zaini professionali        90,00  1      0,900  
3.7 sacche portasci e zaini sportivi        40,00  1      0,400  
3.8 sci da discesa - amatoriali      160,00  1      1,600  
3.9 scarpe da ginnastica - palestra tela        60,00  1      0,600  

3.10 marsupi        20,00  1      0,200  
3.11 sacchi  a pelo        90,00  1      0,900  

          

4 
PROFUMI E PRODOTTI DI BELLEZZA  (a 
confezione)       

4.1 essenze a oncia - 30 gr.       238,00  2      4,760  
4.2 acque da colonia e lavande / flacone da 80 a 120 gr.        54,00  1      0,540  
4.3 eau de parfum /flacone da 80 a 120        75,00  1      0,750  
4.4 smalti, rossetti, ciprie         18,00  1      0,180  
4.5 sali da bagno, lozioni, tinture, creme dopobagno         30,00  1      0,300  
4.6 creme per la pelle, tubetti o vasetti         39,00  1      0,390  
4.7 prodotti alcolici, dopobarba         29,00  1      0,290  
4.8 saponi fini solidi        12,00  1      0,120  
4.9 saponi per barba - shampoo         17,00  1      0,170  

4.10 latte e tonici         19,00  1      0,190  
4.11 confezioni regalo ( edt.100+altro)        54,00  1      0,540  

          

5 
APPARECCHI FOTOGRAFICI E PROIETTORI 
(cadauno)       

5.1 dia-proiettori       170,00  2      3,400  
5.2 flash       235,00  2      4,700  
5.3 macchine fotografiche da dilettanti      300,00  2      6,000  
5.4 macchine fotografiche dilettanti economiche      150,00  2      3,000  
5.5 macchine fotografiche professionali       700,00  2     14,000  
5.6 macchine fotografiche semiprofessionali       500,00  2     10,000  
5.7 obiettivi, binocoli, cannocchiali lux       350,00  2      7,000  
5.8 obiettivi, binocoli, cannocchiali standard       175,00  2      3,500  
5.9 oculari      400,00  2      8,000  

5.10 videocamera compact lux    1.100,00  2     22,000  
5.11 videocamera compact standard       550,00  2     11,000  
5.12 videoregistratore standard       200,00  2      4,000  
5.13 videoregistratori lux       400,00  2      8,000  

          
6 APPARECCHI RADIO - TELEVISORI (cadauno)       
6.1 autoradio con registratore / riproduttore medio       200,00  2      4,000  
6.2 autoradio con registratore / riproduttore standard       100,00  2      2,000  
6.3 autoradio con registratore/riproduttore lux       400,00  2      8,000  
6.4 caricatori CD - cassette      120,00  2      2,400  
6.5 CD portatile         80,00  2      1,600  
6.6 compo Hi-Fi       230,00  2      4,600  
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6.7 lettori MP3      150,00  2      3,000  
6.8 monitor       170,00  2      3,400  
6.9 radio con MF standard         40,00  2      0,800  

6.10 radio MF lux         90,00  2      1,800  
6.11 radio con MF e registratore / riproduttore standard         50,00  2      1,000  
6.12 radio MF con registratore/riproduttore lux      150,00  2      3,000  
6.13 radio MF con registratore/riproduttore medio      100,00  2      2,000  
6.14 registratori         60,00  2      1,200  
6.15 registratori digitali      200,00  2      4,000  
6.16 ricetrasmittenti lux       340,00  2      6,800  
6.17 ricetrasmittenti standard       160,00  2      3,200  
6.18 scanner      500,00  2     10,000  
6.19 telefoni portatili lux      200,00  2      4,000  
6.20 telefoni portatili standard      100,00  2      2,000  
6.21 televisori a colori fino a 15"       250,00  2      5,000  
6.22 televisori a colori oltre15"       500,00  2     10,000  
6.23 televisori in bianco e nero        50,00  2      1,000  
6.24 TV tascabile LCD       170,00  2      3,400  
6.25 videolettori  - lettori CD - DVD - sintolettori      150,00  2      3,000  
6.26 walkmann + radio         60,00  2      1,200  
6,27 walkmann e riproduttori         40,00  2      0,800  

          
7 PELLICCERIA       
7.1 pellicce zibellino, cincillà ed ermellino (conf. lungo)   7.750,00  2   155,000  
7.2 pellicce zibellino, cincillà ed ermellino (conf. corto)   6.710,00  2   134,200  
7.3 pellicce di lontra e lince (conf. lungo)   3.620,00  2     72,400  
7.4 pellicce di lontra e lince (conf. corto)   2.580,00  2     51,600  
7.5 pellicce di visone (conf. lungo)   2.070,00  2     41,400  
7.6 pellicce di visone (conf. corto)   1.550,00  2     31,000  
7.7 pellicce di volpe, marmotta e altre analoghe (conf.lungo)      770,00  2     15,400  
7.8 pellicce di volpe, marmotta e altre analoghe (conf.corto)      520,00  2     10,400  
7.9 pellicce di altri pelli pelo non pregiato (conf. lungo)      520,00  2     10,400  

7.10 pellicce di altri pelli pelo non pregiato (conf. corto)      410,00  2      8,200  
7.11 cappotti in pelli di montone e similari (uomo e donna)      460,00  2      9,200  
7.12 giubbotti in pelli di montone e similari (uomo e donna)      340,00  2      6,800  
7.13 pelli da pelliccia (al Kg.)      340,00  2      6,800  
7.14 pellicce sintetiche (conf. lungo)      360,00  2      7,200  
7.15 pellicce sintetiche (conf. corto)      260,00  2      5,200  
7.16 interni di pelliccia      260,00  2      5,200  
7.17 scialli e sciarpe di pelliccia      250,00  2      5,000  

          
8 PELLETTERIA (cadauno)       
8.1 valigie e borsoni in tessuto      115,00  2      2,300  
8.2 valigie e borsoni in pelle       220,00  2      4,400  

8.3 
borse in pelle speciale di rettile, coccodrillo, serpente e 
lucertola       430,00  2      8,600  
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8.4 borse alta moda firmate in pelle       178,00  2      3,560  

8.5 
borse in renna, antilope, daino, cinghiale e altre pelli  
pregiate      136,00  2      2,720  

8.6 borse in pelle non pregiate       105,00  2      2,100  
8.7 borse in tessuto        63,00  2      1,260  
8.8 borse in tessuto plastificato firmate      158,00  2      3,160  
8.9 cinture e borsellini in rettile ed in altre pelli firmate        84,00  2      1,680  

8.10 cinture e borsellini in pelle, tessuto o altre fibre        63,00  2      1,260  
8.11 guanti in pelle        53,00  2      1,060  
8.12 guanti in altre fibre        32,00  2      0,640  
8.13 cappelli in pelle        42,00  2      0,840  
8.14 calzature in pelle o cuoio      126,00  2      2,520  
8.15 valigie e borsoni in altri materiali      178,00  2      3,560  
8.16 calzature in tessuto        73,00  2      1,460  
8.17 beauty-case - valigette 24h      115,00  2      2,300  
8.18 borse in altri materiali      105,00  2      2,100  
8.19 calzature in altre fibre        42,00  2      0,840  
8.20 ciabatte        16,00  2      0,320  

          
9 TESSUTI (a metro lineare)       
9.1 tessuto in lana        19,00  2      0,380  
9.2 tessuto in cotone        18,00  2      0,360  
9.3 tessuto in lino        22,00  2      0,440  
9.4 tessuto in seta        24,00  2      0,480  
9.5 tessuto sintetico        23,00  2      0,460  

          
10 ARTICOLI DI VESTIARIO CONFEZIONATI (a capo)       
10.1 impermeabile per uomo      319,00  2      6,380  
10.2 completo invernale per uomo      402,00  2      8,040  
10.3 completo estivo per uomo      381,00  2      7,620  
10.4 cappotto e mantella per uomo      432,00  2      8,640  
10.5 cappotto e mantella per donna      442,00  2      8,840  
10.6 soprabito primaverile o impermeabile per donna      319,00  2      6,380  
10.7 abito completo per ragazzi      113,00  2      2,260  
10.8 cappotto invernale per ragazzi      144,00  2      2,880  
10.9 gonna di lana      113,00  2      2,260  

10.10 gonna di cotone        93,00  2      1,860  
10.11 pantaloni        88,00  2      1,760  
10.12 camicie uomo        67,00  2      1,340  
10.13 camicette donna        73,00  2      1,460  
10.14 camicie ragazzo        37,00  2      0,740  
10.15 camicette seta donna      103,00  2      2,060  
10.16 giacche a vento unisex      175,00  2      3,500  
10.17 completo lana donna      319,00  2      6,380  
10.18 giacca/giubbotto cotone      216,00  2      4,320  
10.19 giacca / giubbotto lana      278,00  2      5,560  
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10.20 cravatte, sciarpe        47,00  2      0,940  
10.21 tute da sci      258,00  2      5,160  
10.22 abito cotone donna      156,00  2      3,120  
10.23 bluse cotone        83,00  2      1,660  
10.24 giacca / giubbotto altre fibre      206,00  2      4,120  
10.25 tute sportive        93,00  2      1,860  
10.26 pantaloni ragazzo        47,00  2      0,940  
10.27 giacca / giubbotto ragazzo        98,00  2      1,960  
10.28 giacconi lana      309,00  2      6,180  
10.29 giacconi cotone      258,00  2      5,160  
10.30 giacconi altre fibre      248,00  2      4,960  
10.31 giubbotti - giacche in pelle      361,00  2      7,220  
10.32 gonne in pelle      155,00  2      3,100  
10.33 tutine - abitini cotone bambini        42,00  2      0,840  
10.34 giacconi in pelle      426,00  2      8,520  

          
11 MAGLIERIA E FILATI (a capo)       
11.1 maglia, felpe, polo e gilet di cotone        68,00  2      1,360  
11.2 maglia, gilet di lana      103,00  2      2,060  
11.3 maglia di lana per ragazzi        57,00  2      1,140  
11.4 maglia cotone per ragazzi        42,00  2      0,840  
11.5 maglie in cachemire, cammello e alpaca      289,00  2      5,780  
11.6 filati di lana (al kg.)        52,00  2      1,040  
11.7 berretti di lana        21,00  2      0,420  
11.8 pantofole lana        25,00  2      0,500  
11.9 cappelli cotone        26,00  2      0,520  

11.10 cappelli lana        42,00  2      0,840  
11.11 fasce paraorecchi        13,00  2      0,260  
11.12 guanti lana        22,00  2      0,440  

          
12 BIANCHERIA (a capo)       
12.1 pigiami e camicie da notte        56,00  2      1,120  
12.2 magliette e canottiere        21,00  2      0,420  
12.3 slip         13,00  2      0,260  
12.4 reggiseni        21,00  2      0,420  
12.5 calze lana          9,00  2      0,180  
12.6 calzini uomo          7,00  2      0,140  
12.7 collant          6,00  2      0,120  
12.8 plaid - coperte lana        71,00  2      1,420  
12.9 vestaglie        71,00  2      1,420  

12.10 piumoni      354,00  2      7,080  
12.11 lenzuola        31,00  2      0,620  
12.12 tovaglie        41,00  2      0,820  
12.13 copripiumoni        71,00  2      1,420  
12.14 asciugamani        14,00  2      0,280  
12.15 federe          9,00  2      0,180  
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12.16 boxer        17,00  2      0,340  
12.17 body        31,00  2      0,620  
12.18 calzamaglia        25,00  2      0,500  
12.19 accappatoi        66,00  2      1,320  

 

  22A07131

    DECRETO  12 dicembre 2022 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 3,85%, con godimento 15 novembre 2022 e 
scadenza 15 dicembre 2029, terza e quarta     tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico» (di 
seguito «Testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 66608 del 28 luglio 2021, come 
modificato dal decreto n. 100976 del 28 dicembre 2021 
(di seguito «decreto di massima»), con il quale sono sta-
te stabilite in maniera continuativa le caratteristiche e la 
modalità di emissione dei titoli di Stato a medio e lungo 
termine da collocare tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 25952 del 30 dicembre 
2021, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo uni-
co» (di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2022 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della Direzione seconda del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il decreto ministeriale n. 61204 del 6 luglio 2022, 
concernente la «Cessazione dell’efficacia del decreto 
del Ministro dell’economia e delle finanze n. 43044 del 
5 maggio 2004, recante “Disposizioni in caso di ritardo 
nel regolamento delle operazioni di emissione, concam-
bio e riacquisto di titoli di Stato”»; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo al mi-
glioramento del regolamento titoli nell’Unione europea 
e ai depositari centrali di titoli e recante modifica delle 
direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento (UE) 
n. 236/2012, come successivamente integrato dal rego-
lamento delegato (UE) n. 2017/389 della Commissione 
dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda i parametri per 
il calcolo delle penali pecuniarie per mancati regolamenti 
e le operazioni dei depositari centrali di titoli (CSD) negli 
Stati membri ospitanti e dal regolamento delegato (UE) 
n. 2018/1229 della Commissione del 25 maggio 2018 per 
quanto riguarda le norme tecniche di regolamentazione 
sulla disciplina del regolamento, come modificato dal re-
golamento delegato (UE) n. 2021/70 della Commissione 
con riferimento all’entrata in vigore dello stesso; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, concernente le «Disposizioni per le operazioni di 
separazione, negoziazione e ricostituzione delle compo-
nenti cedolari, della componente indicizzata all’inflazio-
ne e del valore nominale di rimborso dei titoli di Stato 
(   stripping   )»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2021, n. 234, recante il 
«bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2022 e il bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 9 dicembre 2022 ammonta, al netto dei rimborsi 
di prestiti pubblici già effettuati, a 52.239 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato 
il direttore della Direzione seconda del Dipartimento del 
Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette; 

 Visto il proprio decreto in data 11 novembre 2022, con 
il quale è stata disposta l’emissione delle prime due    tran-
che    dei buoni del Tesoro poliennali 3,85% con godimento 
15 novembre 2022 e scadenza 15 dicembre 2029; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una terza    tranche    dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali; 
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  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 
nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
una terza    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 3,85% 
avente godimento 15 novembre 2022 e scadenza 15 di-
cembre 2029. L’emissione della predetta    tranche    viene 
disposta per un ammontare nominale compreso fra un 
importo minimo di 3.000 milioni di euro e un importo 
massimo di 3.500 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 3,85%, pa-
gabile in due semestralità posticipate, il 15 giugno ed il 
15 dicembre di ogni anno di durata del prestito. 

 La prima cedola dei buoni di cui al presente decreto, 
pervenendo in scadenza in data 15 dicembre 2022, non 
verrà corrisposta. 

 Sui buoni medesimi possono essere effettuate opera-
zioni di separazione e ricostituzione delle componen-
ti cedolari dal valore di rimborso del titolo («   coupon   
  stripping   »). 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predet-
ti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», che 
qui si intende interamente richiamato ed a cui si rinvia per 
quanto non espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.

     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 
all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro le 
ore 11,00 del giorno 13 dicembre 2022, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del 
«decreto di massima». 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,150% del ca-
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le 
modalità di cui all’art. 8 del «decreto di massima» indica-
to nelle premesse.   

  Art. 3.

     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 
precedente articolo ha luogo il collocamento della quarta 
   tranche    dei titoli stessi, secondo le modalità indicate ne-
gli articoli 12, 13, 14 e 15 del «decreto di massima». 

 L’importo della    tranche    relativa al titolo oggetto del-
la presente emissione sarà pari al 20 per cento secondo 
quanto stabilito dall’art. 14, comma 2, del «decreto di 
massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 14 dicembre 2022.   

  Art. 4.

     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-
locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 15 dicembre 2022, al prezzo di aggiudica-
zione. A tal fine la Banca d’Italia provvederà ad inserire, 
in via automatica, le relative partite nel servizio di com-
pensazione e liquidazione con valuta pari al giorno di 
regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio del 23 luglio 2014 e successive inte-
grazioni, citato nelle premesse.   

  Art. 5.

     Il 15 dicembre 2022 la Banca d’Italia provvederà a 
versare, presso la Sezione di Roma della Tesoreria dello 
Stato, il ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudi-
cazione d’asta. 

 La predetta Sezione di Tesoreria rilascia, per detto 
versamento, quietanza di entrata al bilancio dello Stato, 
con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 (unità di 
voto parlamentare 4.1.1) per l’importo relativo al ricavo 
dell’emissione.   

  Art. 6.

     Gli oneri per interessi relativi agli anni finanziari dal 
2023 al 2029, nonché l’onere per il rimborso del capitale 
relativo all’anno finanziario 2029, faranno carico ai ca-
pitoli che verranno iscritti nello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell’economia e delle finanze per gli 
anni stessi e corrispondenti, rispettivamente, ai capitoli 
2214 (unità di voto parlamentare 21.1) e 9502 (unità di 
voto parlamentare 21.2) dello stato di previsione per l’an-
no in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad 
ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle Sezioni di 
Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al 
capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; codice 
gestionale 109) dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno fi-
nanziario 2022 o a quello corrispondente per gli anni 
successivi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 12 dicembre 2022 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  22A07146
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    DECRETO  14 dicembre 2022 .

      Prezzo medio ponderato relativo all’emissione del buoni 
ordinari del Tesoro a 365 giorni.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto n. 90049 del 10 novembre 2022, che ha 
disposto per il 14 novembre 2022 l’emissione dei buoni 
ordinari del Tesoro a trecentosessantacinque giorni; 

 Visto l’art. 4 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165; 

 Ravvisata l’esigenza di svolgere le aste dei buoni or-
dinari del Tesoro con richieste degli operatori espresse in 
termini di rendimento, anziché di prezzo, secondo la pras-
si prevalente sui mercati monetari dell’area euro; 

 Ritenuto che in applicazione dell’art. 4 del menzionato 
decreto n. 94290 del 24 novembre 2022 occorre indicare 
con apposito decreto i rendimenti e i prezzi di cui al citato 
articolo, risultanti dall’asta relativa alla suddetta emissio-
ne di buoni ordinari del Tesoro; 

  Decreta:  

 Per l’emissione dei buoni ordinari del Tesoro del 14 no-
vembre 2022, emessi con decreto n. 90049 del 10 novem-
bre 2022, il rendimento medio ponderato dei B.O.T. a 
trecentosessantacinque giorni è risultato pari a 2,690%. 
Il corrispondente prezzo medio ponderato è risultato pari 
a 97,345. 

 Il prezzo medio ponderato determinato ai fini fiscali, ai 
sensi dell’art. 17 del decreto citato è pari a 97,345. 

 Il rendimento minimo accoglibile e il rendimento 
massimo accoglibile sono risultati pari rispettivamente a 
2,193% e a 3,687%. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 14 dicembre 2022 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  22A07177

    DECRETO  14 dicembre 2022 .

      Prezzo medio ponderato relativo all’emissione dei buoni 
ordinari del Tesoro a 179 giorni.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto n. 4555942 del 27 ottobre 2022, che 
ha disposto per il 31 ottobre 2022 l’emissione dei buoni 
ordinari del Tesoro a centosettantanove giorni; 

 Visto l’art. 4 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165; 

 Ravvisata l’esigenza di svolgere le aste dei buoni or-
dinari del Tesoro con richieste degli operatori espresse in 
termini di rendimento, anziché di prezzo, secondo la pras-
si prevalente sui mercati monetari dell’area euro; 

 Ritenuto che in applicazione dell’art. 4 del menzionato 
decreto n. 4555942 del 27 ottobre 2022 occorre indicare 
con apposito decreto i rendimenti e i prezzi di cui al citato 
articolo, risultanti dall’asta relativa alla suddetta emissio-
ne di buoni ordinari del Tesoro; 

  Decreta:  

 Per l’emissione dei buoni ordinari del Tesoro del 31 ot-
tobre 2022, emessi con decreto n. 4555942 del 27 ottobre 
2022, il rendimento medio ponderato dei B.O.T. a cento-
settantanove giorni è risultato pari a 2,049%. Il corrispon-
dente prezzo medio ponderato è risultato pari a 98,991. 

 Il prezzo medio ponderato determinato ai fini fiscali, ai 
sensi dell’art. 17 del decreto citato è pari a 98,991. 

 Il rendimento minimo accoglibile e il rendimento 
massimo accoglibile sono risultati pari rispettivamente a 
1,557% e a 3,041%. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 14 dicembre 2022 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  22A07178

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  22 agosto 2022 .

      Erogazione di ausili ortesi e protesi per lo svolgimento di 
attività sportive amatoriali destinate a persone con disabi-
lità fisica.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il decreto del Ministro della salute 27 agosto 
1999, n. 332, concernente «Regolamento recante nor-
me per le prestazioni di assistenza protesica erogabili 
nell’ambito del Servizio sanitario nazionale: modalità di 
erogazione e tariffe», pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 227 del 
27 settembre 1999; 

 Dato atto che l’art. 1, comma 5, del succitato decreto 
ministeriale n. 332 del 1999, dispone che «qualora l’as-
sistito scelga un tipo o un modello di dispositivo non 
incluso nel nomenclatore, ma riconducibile, a giudizio 
dello specialista prescrittore, per omogeneità funzionale 
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a quello prescritto ai sensi dell’art. 4, comma 2, l’azien-
da di competenza autorizza la fornitura e corrisponde al 
fornitore una remunerazione non superiore alla tariffa ap-
plicata o al prezzo determinato dalla stessa azienda per il 
dispositivo incluso nel nomenclatore e corrispondente a 
quello erogato»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 12 gennaio 2017, recante «Definizione e aggiorna-
mento dei livelli essenziali di assistenza, di cui all’artico-
lo 1, comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, 
n. 502», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 65 del 18 marzo 2017 e, 
in particolare, gli articoli 17, 18 e 19 e gli allegati 5 e 12, 
relativi all’assistenza protesica; 

 Visto il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, 
recante «Misure urgenti in materia di salute, sostegno al 
lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali con-
nesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19», e, 
in particolare, l’art. 104, comma 3  -bis  , ai sensi del qua-
le «Al fine di contribuire a rimuovere gli ostacoli che 
impediscono la piena inclusione sociale delle persone 
con disabilità, in via sperimentale per l’anno 2020 e nel 
limite di 5 milioni di euro che costituisce tetto di spesa, 
il Servizio sanitario nazionale provvede all’erogazione 
degli ausili, ortesi e protesi degli arti inferiori e superio-
ri, a tecnologia avanzata e con caratteristiche funzionali 
allo svolgimento di attività sportive amatoriali, destinati 
a persone con disabilità fisica. A tale fine la dotazione 
del Fondo sanitario nazionale è incrementata di 5 mi-
lioni di euro per l’anno 2020. Con decreto del Ministro 
della salute, di concerto con il Ministro dell’economia 
e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano, sono definiti i 
tetti di spesa per ciascuna regione che accede al Fondo 
sanitario nazionale, i criteri per l’erogazione degli au-
sili, ortesi e protesi di cui al primo periodo e le moda-
lità per garantire il rispetto dei tetti di spesa regionali e 
nazionale.»; 

 Considerato che il Consiglio dell’Unione europea ha 
approvato le conclusioni sull’accesso allo sport per le 
persone con disabilità (2019/C 192/06 - G.U.U.E. 7 giu-
gno 2019), «invitando con forza gli Stati a fornire soste-
gno finanziario alle organizzazioni specificamente dedite 
alla promozione dello sport per le persone con disabilità; 
a promuovere la partecipazione delle persone con disabi-
lità alle attività sportive ordinarie a tutti i livelli, per con-
tribuire all’efficace assolvimento della funzione sociale 
ed educativa dello sport»; 

 Visto il parere del Consiglio superiore di sanità del 
29 novembre 2021, in merito a «Articolo 104, comma 3  -
bis  , della legge 17 luglio 2020, n. 77 - schema di decre-
to ministeriale per l’erogazione di ausili, ortesi e protesi 
degli arti inferiori e superiori, a tecnologia avanzata e 

con caratteristiche funzionali allo svolgimento di attività 
sportive amatoriali, destinati a persone con disabilità fisi-
ca - sperimentazione» e vista la relazione tecnica allegata; 

 Considerato che la definizione dei tempi e delle mo-
dalità di presentazione delle domande da parte dei richie-
denti del beneficio è demandata alle regioni e province 
autonome nel rispetto del proprio sistema di organizza-
zione con gli enti del Servizio sanitario regionale; 

 Considerata, altresì, la necessità di garantire il rispetto 
del limite di spesa in assenza di dati in ordine alla platea 
dei possibili beneficiari della presente disposizione, vie-
ne individuata la condizione economica come risultante 
dall’ISEE di cui al decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159, quale criterio di 
selezione; 

 Ritenuto di avviare la sperimentazione a decorrere 
dall’entrata in vigore del presente decreto, a valere sulla 
quota vincolata di Fondo sanitario nazionale per l’anno 
2020, come da intesa sancita dalla Conferenza permanen-
te per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province au-
tonome di Trento e Bolzano nella seduta del 17 dicembre 
2020 (rep. atti n. 227/CSR); 

 Vista l’intesa sancita dalla Conferenza permanente per 
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di 
Trento e Bolzano nella seduta del 3 agosto 2022; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Aventi diritto e modalità di accesso al fondo    

     1. Hanno diritto, in via sperimentale, agli ausili e alle 
protesi degli arti inferiori e superiori a tecnologia avan-
zata e con caratteristiche funzionali allo svolgimento di 
attività sportive amatoriali, gli invalidi civili amputati di 
arto e/o gli affetti da paraparesi o paraplegia o tetraparesi 
che praticano, o sono in grado di praticare, attività mo-
torie o sportive amatoriali individuali in una fascia d’età 
compresa tra i dieci ed i sessantaquattro anni. Per i minori 
di anni diciotto non è prevista la certificazione di accerta-
mento dell’invalidità civile. 

 2. Al fine di poter accedere all’erogazione dei suddetti 
dispositivi, è richiesto un certificato di idoneità allo svol-
gimento di attività ludico motorie sportive, sulla base di 
una richiesta formulata dall’interessato avente diritto e 
rientrante nei termini, rilasciato da medici specialisti in 
medicina dello sport dipendenti o convenzionati con il 
Servizio sanitario nazionale, nonché la prescrizione for-
mulata secondo il modello di cui all’allegato 2, che fa 
parte integrante del presente decreto. La presentazione 
della domanda di adesione alla sperimentazione deve es-
sere corredata dalla certificazione ISEE di cui al decre-
to del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 
2013, n. 159. 
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 3. La prescrizione dei dispositivi è effettuata dal me-
dico specialista competente per patologia, dipendente o 
convenzionato con il Servizio sanitario nazionale, secon-
do le modalità organizzate dalle regioni/province autono-
me. Il medico specialista è tenuto ad effettuare il collau-
do, ai sensi della normativa vigente. 

 4. La definizione dei tempi e delle modalità di presen-
tazione delle domande, da parte dei richiedenti del bene-
ficio, è demandata alle regioni e province autonome, nel 
rispetto dell’organizzazione dei relativi servizi sanitari 
regionali. 

 5. L’erogazione delle protesi e degli ausili è garantita 
dal Servizio sanitario nazionale nei limiti di spesa previ-
sti, pari a 5 milioni di euro, e riguarda componenti a tec-
nologia avanzata o dispositivi appositamente progettati 
per praticare le suddette attività. 

 6. In considerazione del rispetto del citato limite di 
spesa, per il periodo di durata della fase sperimentale, 
l’erogazione di componenti protesici indicati al punto 1 
dell’allegato 1 esclude, per il medesimo assistito, l’ero-
gazione di un ausilio tra quelli indicati al punto 2 del me-
desimo allegato. 

 7. In caso di amputazione bilaterale di arto è prevista 
l’erogazione di più componenti protesici nell’ambito del-
la stessa fornitura. 

 8. Le intere protesi e gli ausili erogati sono ceduti in 
proprietà all’assistito. Non è prevista la sostituzione, ed 
eventuali riparazioni, anche di singole componenti ogget-
to della sperimentazione, sono da considerarsi a carico 
dell’utente.   

  Art. 2.

      Follow-up     programma sperimentale    

     1. Il modulo di prescrizione dei dispositivi oggetto del-
la sperimentazione, deve indicare le modalità di    follow-up    
del programma, nonché la verifica degli esiti ottenuti ri-
spetto a quelli attesi. Tale    follow-up    deve essere effettuato 
dal medico specialista responsabile della prescrizione. 

 2. Le aziende sanitarie erogatrici delle protesi e degli 
ausili di cui all’allegato 1, al termine della sperimenta-
zione, trasmettono una relazione alla regione o provincia 
autonoma, recante l’elenco dei dispositivi erogati e una 
sintesi degli esiti ottenuti.   

  Art. 3.

      Criteri di finanziamento    

     1. La sperimentazione prevede l’erogazione, a carico 
del fondo di cui all’art. 104, comma 3  -bis  , del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, di una protesi 
distinta da quella per uso quotidiano, destinata esclusiva-
mente all’attività sportiva, con la componente ad alta tec-

nologia inclusa, al fine di evitare il rischio di danneggia-
mento o di usura precoce della protesi ad uso quotidiano. 
Le regioni rispettano i tetti di spesa indicati nell’allegato 
3, che fa parte integrante del presente decreto. L’assegna-
zione dell’importo a ciascuna regione avviene a valere 
sulla somma complessiva di 5 milioni di euro, ovvero 
sulla quota vincolata del Fondo sanitario nazionale per 
l’anno 2020 di pari importo, ai sensi del predetto art. 104, 
comma 3  -bis  . 

 2. La definizione dei tetti di spesa regionali, di cui 
all’allegato 3, prende a riferimento la popolazione resi-
dente per regione appartenente alle classi di età dieci-
sessantaquattro anni, come risultante dai dati demografici 
ISTAT al 1° gennaio 2020, presupposta l’uniforme inci-
denza dello stato di disabilità degli assistiti sul territorio 
nazionale. 

 3. Ciascuna regione e provincia autonoma, secondo 
i valori di riferimento indicati nell’allegato 1, erogabili 
a titolo di contributo, provvede alla fornitura delle sin-
gole protesi ed ausili nei limiti dei tetti di spesa di cui 
all’allegato 3. La condizione economica come risultante 
dall’ISEE di cui al decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159, è individuata quale 
criterio di selezione. 

 4. Le regioni a statuto speciale e le province autonome 
provvedono, nel rispetto della legislazione vigente, al fi-
nanziamento del Servizio sanitario nazionale nei propri 
territori senza alcun apporto a carico del bilancio dello 
Stato e, in particolare, per la Regione Valle d’Aosta e 
per le Province autonome di Trento e Bolzano ai sensi 
dell’art. 34, comma 3, della legge n. 724 del 1994, per 
la Regione Friuli-Venezia Giulia in base all’art. 1, com-
ma 144, della legge n. 662 del 1996 e per la Regione Sar-
degna in base all’art. 1, comma 836, della legge n. 296 del 
2006. Per quanto attiene alla Regione Siciliana, la ripar-
tizione delle somme di cui all’allegato 3 tiene conto della 
compartecipazione alla spesa sanitaria nella misura pari 
al 49,11 per cento, in base all’art. 1, comma 830, della 
legge n. 296 del 2006. 

 Il presente decreto viene trasmesso agli organi di con-
trollo secondo la normativa vigente e pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 agosto 2022 

  Il Ministro della salute
     SPERANZA   

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze   

   FRANCO    

  Registrato alla Corte dei conti il 5 ottobre 2022
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero del lavoro e delle politiche 

sociali, del Ministero dell’istruzione, del Ministero dell’università e 
della ricerca, del Ministero della cultura, del Ministero della salute, 
reg. n. 2602 
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    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  21 ottobre 2022 .

      Definizione dei criteri e delle modalità di utilizzazione del 
Fondo di parte corrente per il sostegno delle eccellenze della 
gastronomia e dell’agroalimentare italiano.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visti gli articoli 107 e 108 del Trattato sul funziona-
mento dell’Unione europea; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 21 novembre 2012, sui regi-
mi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agrico-
li e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/1972, (CEE) 
n. 234/1979, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio; 

 Visto il regolamento (UE) 2018/848 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 30 maggio 2018, relativo 
alla produzione biologica e all’etichettatura dei prodotti 
biologici e che abroga il regolamento (CE) n. 834/2007 
del Consiglio; 

 Visto il regolamento (UE) 2019/787 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 17 aprile 2019, relativo 
alla definizione, alla designazione, alla presentazione e 
all’etichettatura delle bevande spiritose, all’uso delle de-
nominazioni di bevande spiritose nella presentazione e 
nell’etichettatura di altri prodotti alimentari, nonché alla 
protezione delle indicazioni geografiche delle bevande 
spiritose ed all’uso dell’alcol etilico e di distillati di origi-
ne agricola nelle bevande alcoliche, e che abroga il rego-
lamento (CE) n. 110/2008; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/2117 del Parlamento e 
del Consiglio, del 2 dicembre 2021, che modifica i rego-
lamenti (UE) n. 1308/2013 recante organizzazione comu-
ne dei mercati dei prodotti agricoli, (UE) n. 1151/2012 sui 
regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, (UE) 
n. 251/2014 concernente la definizione, la designazione, 
la presentazione, l’etichettatura e la protezione delle indi-
cazioni geografiche dei prodotti vitivinicoli aromatizzati 
e (UE) n. 228/2013 recante misure specifiche nel settore 
dell’agricoltura a favore delle regioni ultraperiferiche; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, sul so-
stegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il 
regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio, ed in par-
ticolare l’art. 16 relativo ai regimi di qualità dei prodotti 
agricoli e alimentari; 

 Visto il decreto ministeriale 4 marzo 2011, n. 4337, che 
regolamenta il sistema di qualità nazionale zootecnica ri-
conosciuto a livello nazionale ai sensi del regolamento 
(CE) n. 1974/2006 della Commissione, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie gene-
rale - n. 68 del 24 marzo 2011; 

 Visto l’art. 2, comma 3, della legge 3 febbraio 2011, 
n. 4, recante «Disposizioni in materia di etichettatura e di 
qualità dei prodotti alimentari», che istituisce il sistema 
di qualità nazionale di produzione integrata, di seguito 
SQNPI, in conformità all’art. 22 del regolamento (CE) 
n. 1974/2006 della Commissione, del 15 dicembre 2006, 
sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo eu-
ropeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), che sta-
bilisce le modalità per definire i sistemi di qualità agroa-
limentare finalizzati a garantire una qualità del prodotto 
finale significativamente superiore alle norme commer-
ciali correnti che, nel caso in specie, è ottenuta grazie alle 
modalità produttive definite dalla norma tecnica della 
produzione integrata, verificate secondo uno specifico 
piano di controllo, da organismi terzi accreditati secondo 
le norme vigenti; 

 Visto il decreto ministeriale 4 marzo 2011 che regola-
menta il sistema di qualità nazionale zootecnica (SQNZ), 
riconosciuto a livello nazionale, ai sensi del regolamento 
(CE) n. 1974/2006 della Commissione; 

 Visto il decreto ministeriale 8 maggio 2014 che ha at-
tuato l’art. 2, comma 6, della legge 3 febbraio 2011, n. 4, 
recante «Disposizioni in materia di etichettatura e di qua-
lità dei prodotti alimentari», che disciplina il sistema di 
qualità nazionale di produzione integrata (SQNPI); 

 Visto il regolamento (UE) n. 1407/2013 della Com-
missione, del 18 dicembre 2013, relativo all’applicazione 
degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea agli aiuti «   de minimis   »; 

 Visto il regolamento (UE) n. 651/2014 della Commis-
sione, del 17 giugno 2014, che dichiara alcune categorie 
di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione 
degli articoli 107 e 108 del Trattato; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante «Nor-
me generali sulla partecipazione dell’Italia alla forma-
zione e all’attuazione della normativa e delle politiche 
dell’Unione europea» e, in particolare, l’art. 52 relativo 
all’istituzione del Registro nazionale degli aiuti di Stato; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove 
norme in materia di procedimento amministrativo e di di-
ritto di accesso ai documenti amministrativi»; 

 Visto il decreto legislativo 4 giugno 1997, n. 143, re-
cante «Conferimento alle regioni delle funzioni ammini-
strative in materia di agricoltura e pesca e riorganizzazio-
ne dell’amministrazione centrale»; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123, re-
cante «Disposizioni per la razionalizzazione degli inter-
venti di sostegno pubblico alle imprese, a norma dell’ar-
ticolo 4, comma 4, lettera   c)  , della legge 15 marzo 1997, 
n. 59»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445, recante il «Testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di documen-
tazione amministrativa»; 

 Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante 
«Codice dell’amministrazione digitale»; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante «Leg-
ge di contabilità e finanza pubblica»; 

 Visto il decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, 
recante «Codice delle leggi antimafia e delle misure di 
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prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di do-
cumentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della 
legge 13 agosto 2010, n. 136»; 

 Visto il decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, re-
cante «Disciplina organica dei contratti di lavoro e re-
visione della normativa in tema di mansioni, a norma 
dell’articolo 1, comma 7, della legge 10 dicembre 2014, 
n. 183»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 24 marzo 2020, n. 53, recante «Regolamento recante 
modifica del decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 5 dicembre 2019, n. 179, concernente la riorganiz-
zazione del Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali», a norma dell’art. 1, comma 4, del decreto-legge 
21 settembre 2019, n. 104, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 18 novembre 2019, n. 132; 

 Visto il decreto legislativo 9 gennaio 1999, n. 1, recan-
te «Riordino degli enti e delle società di promozione e 
istituzione della società “Sviluppo Italia”, a norma degli 
articoli 11 e 14 della legge 15 marzo 1997, n. 59» e, in 
particolare, l’art. 2, comma 5, del predetto decreto legi-
slativo n. 1/1999, che prevede che con apposite conven-
zioni sono disciplinati i rapporti con le amministrazioni 
statali interessate e Invitalia, utili per la realizzazione del-
le attività proprie della medesima e di quelle, strumenta-
li al perseguimento di finalità pubbliche, che le predette 
amministrazioni ritengano di affidare, anche con l’appor-
to di propri fondi, alla medesima società; 

 Visto altresì che il medesimo art. 2, comma 5, del citato 
decreto legislativo n. 1/1999 dispone che il contenuto mi-
nimo delle convenzioni è stabilito con direttiva del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, sentita la Conferenza 
unificata Stato-regioni-autonomie locali; 

 Vista la direttiva del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 10 maggio 2018, recante «Aggiornamento dei 
contenuti minimi delle convenzioni con l’Agenzia nazio-
nale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo di 
impresa S.p.a., in attuazione dell’articolo 9  -bis  , comma 6, 
del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito dalla 
legge 9 agosto 2013, n. 98»; 

 Visto il decreto legislativo del 18 aprile 2016, n. 50, 
recante il codice dei contratti pubblici e, in particolare, 
l’art. 5 che detta principi comuni in materia di esclusio-
ne dall’ambito di applicazione del medesimo decreto per 
concessioni, appalti pubblici e accordi tra enti e ammi-
nistrazioni aggiudicatrici nell’ambito del settore pubbli-
co, stabilendo altresì le condizioni necessarie per la con-
figurazione di un soggetto quale organismo    in house    di 
un’amministrazione pubblica; 

 Visto l’art. 38, comma 1, del decreto legislativo n. 50 
del 2016, che iscrive di diritto Invitalia nell’elenco delle 
stazioni appaltanti qualificate; 

 Considerato che per Invitalia ricorrono tutte le condi-
zioni previste dal comma 1 del citato art. 5, atteso che la 
società medesima, oltre ad essere partecipata al 100 per 
cento dallo Stato, è assoggettata, ai sensi del decreto le-
gislativo del 9 gennaio 1999, n. 1 e dell’art. 1, commi da 
460 a 464, della legge del 27 dicembre 2006, n. 296, al 
controllo analogo del Ministero dello sviluppo economi-
co, che lo esercita congiuntamente con le altre ammini-

strazioni dello Stato, e che la stessa società, per espressa 
disposizione statutaria, è obbligata ad effettuare oltre l’80 
per cento del proprio fatturato attraverso lo svolgimen-
to di compiti ad essa affidati dalle amministrazioni dello 
Stato; 

 Vista la legge 30 dicembre 2021, n. 234, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024» e, 
in particolare, l’art. 1, comma 868, che istituisce il «Fon-
do di parte corrente per il sostegno delle eccellenze della 
gastronomia e dell’agroalimentare italiano», con una do-
tazione di 6 milioni di euro per l’anno 2022 e 14 milioni 
di euro per l’anno 2023, ed il «Fondo di parte capitale per 
il sostegno delle eccellenze della gastronomia e dell’agro-
alimentare italiano», con una dotazione di 25 milioni di 
euro per l’anno 2022 e 31 milioni di euro per l’anno 2023; 

 Visto il successivo comma 869, del medesimo art. 1, 
della legge 30 dicembre 2021, n. 234, ai sensi del quale 
entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della 
predetta legge, con uno o più decreti del Ministro del-
le politiche agricole alimentari e forestali, sono definiti 
i criteri e le modalità di utilizzazione dei fondi di cui al 
comma 868; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali del 4 luglio 2022, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie gene-
rale - n. 202 del 30 agosto 2022, recante la «Definizione 
dei criteri e delle modalità di utilizzazione del Fondo di 
parte capitale per il sostegno delle eccellenze della gastro-
nomia e dell’agroalimentare italiano», ai sensi dell’art. 1, 
comma 869, della legge 30 dicembre 2021, n. 234; 

 Ritenuto di dover promuovere e sostenere le eccellen-
ze della ristorazione e della pasticceria italiana nonché di 
dover valorizzare il patrimonio agroalimentare ed enoga-
stronomico italiano, anche mediante interventi in favore 
dei giovani diplomati nei servizi dell’enogastronomia e 
dell’ospitalità alberghiera; 

 Considerato che occorre prevedere i criteri e le moda-
lità di utilizzazione del «Fondo di parte corrente per il 
sostegno delle eccellenze della gastronomia e dell’agroa-
limentare italiano», con una dotazione di 6 milioni di euro 
per l’anno 2022 e 14 milioni di euro per l’anno 2023; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Definizioni    

      1. Ai fini del presente decreto, sono adottate le seguenti 
definizioni:  

   a)   «decreto legislativo n. 123/1998»: il decreto legi-
slativo 31 marzo 1998, n. 123 e successive modificazioni 
ed integrazioni, recante «Disposizioni per la razionalizza-
zione degli interventi di sostegno pubblico alle imprese, 
a norma dell’articolo 4, comma 4, lettera   c)  , della legge 
15 marzo 1997, n. 59»; 

   b)   «DOP»: denominazione di origine protetta; la si-
gla identifica un prodotto originario di un luogo, regio-
ne o, in casi eccezionali, di un determinato Paese, la cui 
qualità o le cui caratteristiche sono dovute essenzialmente 
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o esclusivamente ad un particolare ambiente geografico 
ed ai suoi intrinseci fattori naturali e umani e le cui fasi 
di produzione si svolgono nella zona geografica delimi-
tata, ai sensi dei regolamenti (UE) n. 1151/2012, (UE) 
n. 1308/2013 e (UE) 2019/787; 

   c)   «DSAN»: dichiarazione sostitutiva dell’atto di 
notorietà ai sensi dell’art. 47 del decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 e successive 
modificazioni ed integrazioni, recante «Testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di do-
cumentazione amministrativa»; 

   d)   «legge n. 241/1990»: la legge 7 agosto 1990, 
n. 241 e successive modificazioni ed integrazioni, recante 
«Nuove norme in materia di procedimento amministrati-
vo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi»; 

   e)   «legge n. 234/2021»: la legge 30 dicembre 2021, 
n. 234 (c.d. legge di bilancio 2022); 

   f)   «Ministero»: il Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali - MIPAAF; 

   g)   «IGP»: indicazione geografica protetta; la sigla 
identifica un prodotto originario di un determinato luo-
go, regione o Paese, alla cui origine geografica sono es-
senzialmente attribuibili una data qualità, la reputazione 
o altre caratteristiche, e la cui produzione si svolge per 
almeno una delle sue fasi nella zona geografica delimi-
tata, ai sensi dei regolamenti (UE) n. 1151/2012, (UE) 
n. 1308/2013 e (UE) 2019/787; 

   h)   «impresa»: impresa operante in almeno uno dei 
seguenti settori: Ristorazione con somministrazione (co-
dice ATECO: 56.10.11), Produzione di pasticceria fresca 
(codice ATECO 10.71.20), Gelaterie e pasticcerie (codice 
ATECO 56.10.30); 

   i)   «Invitalia»: Agenzia nazionale per l’attrazione de-
gli investimenti e lo sviluppo di impresa S.p.a. - Invitalia, 
società    in house    dello Stato; 

   j)   «prodotti biologici»: prodotti derivanti dalla pro-
duzione biologica, esclusi i prodotti della caccia o della 
pesca di animali selvatici, di cui all’art. 3 del regolamento 
(UE) 2018/848; 

   k)   «registro nazionale aiuti»: lo strumento naziona-
le per verificare che gli aiuti pubblici siano concessi nel 
rispetto delle disposizioni previste dalla normativa comu-
nitaria, al fine di verificare il cumulo dei benefici e, nel 
caso degli aiuti «   de minimis   », il superamento del massi-
male di aiuto concedibile previsto dall’Unione europea; 

   l)   «regolamento    de minimis   »: regolamento (UE) 
n. 1407/2013; 

   m)   «regolamento di esenzione»: regolamento (UE) 
n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea 
L 187 del 26 giugno 2014 e successive modificazioni ed 
integrazioni, che dichiara alcune categorie di aiuti com-
patibili con il mercato interno in applicazione degli arti-
coli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione 
europea; 

   n)   «sanzione interdittiva»: sanzione amministrativa 
di cui all’art. 9, comma 2, del decreto legislativo 8 giugno 
2001, n. 231; 

   o)   «SQNPI»: il sistema di qualità nazionale di pro-
duzione integrata, istituito dall’art. 2, comma 3, della leg-
ge 3 febbraio 2011, n. 4, recante «Disposizioni in materia 
di etichettatura e di qualità dei prodotti alimentari», in 
conformità all’art. 22 del regolamento (CE) n. 1974/2006 
della Commissione, del 15 dicembre 2006, sul sostegno 
allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo 
per lo sviluppo rurale (FEASR); 

   p)   «SQNZ»: il sistema di qualità nazionale zootec-
nica, disciplinato dal decreto ministeriale 4 marzo 2011, 
n. 4337, ai sensi del regolamento (CE) n. 1974/2006 della 
Commissione.   

  Art. 2.
      Finalità dell’intervento e ambito di applicazione    

     1. In attuazione di quanto previsto dall’art. 1, com-
ma 869, della legge n. 234/2021, l’intervento di cui al 
presente decreto – finalizzato a promuovere e sostenere le 
imprese di eccellenza nei settori della ristorazione e della 
pasticceria e a valorizzare il patrimonio agroalimentare 
ed enogastronomico italiano – disciplina i limiti, i criteri e 
le modalità per la concessione e l’erogazione di contributi 
alle imprese, a fronte della sottoscrizione di contratti di 
apprendistato tra le imprese stesse e giovani diplomati nei 
servizi dell’enogastronomia e dell’ospitalità alberghiera, 
in possesso dei requisiti previsti dall’art. 6, comma 2, del 
presente decreto.   

  Art. 3.
      Risorse finanziarie    

     1. Ai sensi di quanto disposto dall’art. 1, comma 868, del-
la legge n. 234/2021, la dotazione finanziaria disponibile 
per la concessione dei contributi di cui all’art. 2 del presen-
te decreto è pari a complessivi euro 20.000.000,00, di cui 
euro 6.000.000,00 per l’anno 2022 ed euro 14.000.000,00 
per l’anno 2023, comprensivi degli oneri per la gestione 
dell’intervento di cui all’art. 4 del presente decreto.   

  Art. 4.
      Soggetto gestore e funzionario delegato    

     1. Per il supporto agli adempimenti tecnici ed ammini-
strativi relativi alla gestione della misura di cui al presen-
te decreto il Ministero si avvale di Invitalia. 

 2. Gli oneri connessi alle attività di cui al comma 1, ai 
sensi di quanto previsto dall’art. 3 del decreto legislativo 
n. 123/1998, sono posti a carico delle risorse finanziarie 
di cui all’art. 3 del presente decreto, entro il limite massi-
mo del 2 per cento delle medesime risorse. 

 3. Con apposita convenzione tra il Ministero e Invita-
lia, sono regolati i reciproci rapporti connessi alle attività 
previste dal presente decreto. 

 4. A seguito della registrazione, da parte degli organi 
di controllo, della convenzione prevista dal comma pre-
cedente, il Ministero nomina un dipendente di Invitalia 
quale funzionario delegato di contabilità ordinaria ai sensi 
dell’art. 44  -ter  , comma 8, della legge 31 dicembre 2009, 
n. 196, ai fini dell’erogazione dei contributi di cui all’art. 2.   
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  Art. 5.

      Soggetti beneficiari    

      1. Possono beneficiare delle agevolazioni di cui al pre-
sente decreto le imprese in possesso dei seguenti requisiti:  

   a)   se operanti nel settore identificato dal codice ATE-
CO 56.10.11 («Ristorazione con somministrazione»): 
essere regolarmente costituite ed iscritte come attive nel 
registro delle imprese da almeno dieci anni o, alternati-
vamente, aver acquistato – nei dodici mesi precedenti la 
data di pubblicazione del presente decreto – prodotti cer-
tificati DOP, IGP, SQNPI, SQNZ e prodotti biologici per 
almeno il 25 per cento del totale dei prodotti alimentari 
acquistati nello stesso periodo; 

   b)   se operanti nel settore identificato dal codice 
ATECO 56.10.30 («Gelaterie e pasticcerie») e dal codice 
ATECO 10.71.20 («Produzione di pasticceria fresca»): 
essere regolarmente costituite ed iscritte come attive nel 
registro delle imprese da almeno dieci anni o, alternati-
vamente, aver acquistato – nei dodici mesi precedenti la 
data di pubblicazione del presente decreto – prodotti cer-
tificati DOP, IGP, SQNPI e prodotti biologici per almeno 
il 5 per cento del totale dei prodotti alimentari acquistati 
nello stesso periodo; 

   c)   sono nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, 
non sono in liquidazione volontaria e non sono sottopo-
ste a procedura concorsuale o a qualsiasi altra situazione 
equivalente ai sensi della normativa vigente; 

   d)   non sono in situazione di difficoltà, così come de-
finita dal regolamento di esenzione; 

   e)   sono iscritte presso INPS o INAIL e hanno una 
posizione contributiva regolare, così come risultante dal 
documento unico di regolarità contributiva (DURC); 

   f)   sono in regola con gli adempimenti fiscali; 
   g)   hanno restituito le somme eventualmente dovute 

a seguito di provvedimenti di revoca di agevolazioni con-
cesse dal Ministero; 

   h)   non hanno ricevuto e successivamente non rim-
borsato o depositato in un conto bloccato aiuti individuati 
quali illegali o incompatibili dalla Commissione europea 
ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 23 maggio 2007 («impegno Deggendorf»). 

  2. Sono, in ogni caso, escluse dalle agevolazioni di cui 
al presente decreto le imprese:  

   a)   nei cui confronti sia stata applicata sanzione 
interdittiva; 

   b)   i cui legali rappresentanti o amministratori, alla 
data di presentazione della domanda, siano stati condan-
nati, con sentenza definitiva o decreto penale di condan-
na divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione del-
la pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del codice di 
procedura penale, per i reati che costituiscono motivo di 
esclusione di un operatore economico dalla partecipazio-
ne a una procedura di appalto o concessione ai sensi della 
normativa in materia di contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture vigente alla data di presentazione della 
domanda. 

 3. Le imprese attestano il possesso dei requisiti di cui 
al comma 1, nonché l’assenza delle cause di esclusione 
di cui al comma 2 del presente articolo tramite presen-
tazione, all’atto della domanda di contributo, di DSAN 
resa nelle forme previste dal decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, secondo le moda-
lità previste dal decreto direttoriale di cui all’art. 8 del 
presente decreto.   

  Art. 6.

      Spese ammissibili    

     1. Sono ammissibili le spese relative alla remunerazio-
ne lorda relativa all’inserimento nell’impresa, con con-
tratto di apprendistato, di uno o più giovani diplomati nei 
servizi dell’enogastronomia e dell’ospitalità alberghiera. 

  2. I giovani diplomati di cui al comma 1 del presente 
articolo devono essere in possesso dei seguenti requisiti:  

   a)   aver conseguito un diploma di istruzione seconda-
ria superiore presso un Istituto professionale di Stato per 
l’enogastronomia e l’ospitalità alberghiera (IPSEOA) da 
non oltre cinque anni; 

   b)   non aver compiuto, alla data di sottoscrizione del 
suddetto contratto di apprendistato, i trenta anni di età. 

 3. I pagamenti delle spese di cui al presente articolo 
devono essere effettuati esclusivamente attraverso conti 
correnti dedicati intestati all’impresa e con modalità che 
consentano la piena tracciabilità del pagamento. 

 4. Non sono ammesse le spese sostenute prima della 
presentazione della domanda di contributo.   

  Art. 7.

      Contributo concedibile, regime agevolativo
e divieto di cumulo    

      1. A valere sulle risorse di cui all’art. 3, può essere con-
cesso dal Ministero alle imprese un contributo in conto 
corrente non superiore:  

   a)   al 70 per cento delle spese totali ammissibili; 
   b)   ad euro 30.000,00 (trentamila/00) per singola 

impresa. 
 2. I contributi di cui all’art. 2 del presente decreto sono 

concessi nell’ambito del regolamento    de minimis   .   

  Art. 8.

      Presentazione delle domande
e concessione dei contributi    

     1. I termini e le modalità di presentazione delle do-
mande di agevolazione sono definiti, entro trenta giorni 
dalla data di entrata in vigore del presente decreto, con 
provvedimento del direttore della Direzione generale per 
la promozione della qualità agroalimentare e dell’ippica 
del Ministero, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana e nel sito internet del Ministero: 
www.politicheagricole.it e di Invitalia: www.invitalia.it 
Al provvedimento sono allegati gli schemi in base ai qua-
li devono essere presentate le domande di agevolazione. 
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 2. Con il medesimo provvedimento, sono, altresì, defi-
niti gli ulteriori elementi e precisazioni utili a disciplinare 
l’attuazione dell’intervento agevolativo, ivi comprese le 
modalità di richiesta dell’anticipo e degli acconti di cui 
all’art. 10 del presente decreto ed eventuali specificazioni 
in ordine alle spese ammissibili. 

 3. Le imprese possono presentare una sola domanda di 
agevolazione a valere sugli interventi di cui al presente 
decreto. Alla domanda di contributo deve essere allegato 
il piano di formazione degli apprendisti. 

 4. I contributi sono concessi dal Ministero nel rispetto 
dell’ordine cronologico di presentazione delle domande, 
previa verifica da parte di Invitalia della completezza e 
regolarità delle DSAN presentate dalle imprese richie-
denti ai sensi dell’art. 5, comma 3, del presente decreto, 
secondo le modalità stabilite dalla convenzione prevista 
dall’art. 4, comma 3, del presente decreto. 

 5. Nel caso in cui le verifiche istruttorie di cui al com-
ma 4 si concludano con esito negativo, ovvero per le 
domande ritenute comunque non ammissibili per insus-
sistenza dei requisiti soggettivi e oggettivi previsti dal 
presente decreto, il Ministero procede a comunicare i 
motivi ostativi all’accoglimento della domanda ai sensi 
dell’art. 10  -bis   della legge 7 agosto 1990, n. 241 e succes-
sive modificazioni ed integrazioni.   

  Art. 9.
      Erogazione dei contributi    

     1. Ai fini dell’erogazione dei contributi, l’impresa deve 
presentare apposita richiesta, con le modalità e nei termi-
ni previsti dal provvedimento di cui all’art. 8, comma 1, 
del presente decreto. 

 2. La richiesta di erogazione deve essere trasmessa 
dall’impresa al Ministero entro i trenta giorni successi-
vi alla data prevista come termine finale del contratto di 
apprendistato. 

  3. L’impresa deve allegare alla richiesta di erogazione 
dell’agevolazione la seguente documentazione, relativa 
alle risorse professionali di cui all’art. 6, comma 2, del 
presente decreto:  

   a)   elenco delle risorse professionali assunte con con-
tratto di apprendistato; 

   b)   relazione tecnico-illustrativa sull’attività svolta, 
che evidenzi gli obiettivi conseguiti rispetto al piano di 
formazione di cui all’art. 8, comma 3, del presente de-
creto, con l’indicazione analitica delle spese sostenute ai 
sensi dell’art. 6 del presente decreto e l’elenco dei riferi-
menti dei documenti di spesa di cui alle successive lettere 
  d)   ed   e)  ; 

   c)   copia del titolo di studio previsto dall’art. 6, com-
ma 2, lettera   a)  , del presente decreto, per ciascuna delle 
risorse professionali sopra indicate; 

   d)   copia delle buste paga relative al personale assun-
to di cui all’art. 6, comma 2, del presente decreto; 

   e)   documentazione atta ad attestare la piena traccia-
bilità delle spese sostenute dall’impresa (ordinativi di pa-
gamento ed estratti conto). 

 4. Il Ministero, entro novanta giorni dalla ricezione 
della richiesta di erogazione, previa verifica da parte di 
Invitalia del rispetto dei requisiti soggettivi e oggettivi e 
della completezza e regolarità della documentazione tra-

smessa, procede all’erogazione delle agevolazioni spet-
tanti sul conto corrente indicato dall’impresa beneficiaria.   

  Art. 10.
      Anticipo del contributo e pagamento di acconti    

     1. È consentita, compatibilmente con le disponibilità 
di cassa, l’erogazione di un anticipo nella misura massi-
ma del 50 per cento del contributo richiesto, previa pre-
sentazione, da parte dei beneficiari del finanziamento, 
di fidejussione bancaria o assicurativa. La fidejussione 
deve garantire la restituzione dell’importo anticipato, e 
prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della 
preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia 
all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2 del codice di 
procedura civile e la sua operatività entro quindici giorni 
a semplice richiesta dell’amministrazione. 

 2. L’anticipo – se richiesto e spettante – viene erogato 
in occasione dell’emanazione del provvedimento di con-
cessione di cui all’art. 8. 

  3. In alternativa a quanto previsto dal comma 1 del pre-
sente articolo, nel caso di contratti di apprendistato di du-
rata superiore ai dodici mesi, l’impresa beneficiaria può 
richiedere il pagamento di una somma, a titolo di acconto, 
pari a:  

   a)   1/3 (un terzo) del contributo concesso ai sensi 
dell’art. 8, comma 4, al termine del primo anno del con-
tratto di apprendistato; 

   b)   2/3 (due terzi) del contributo concesso ai sensi 
dell’art. 8, comma 4, al termine del secondo anno del 
contratto di apprendistato. Qualora l’impresa abbia già 
richiesto il pagamento dell’acconto previsto dalla lettera 
  a)  , l’importo previsto nel primo periodo è ridotto a 1/3 
(un terzo). 

 4. Ai fini del pagamento degli acconti previsti dal 
comma precedente, l’impresa deve presentare apposita 
richiesta, con le modalità e nei termini previsti dal prov-
vedimento di cui all’art. 8, comma 1, del presente decre-
to. Alla richiesta deve essere allegata la documentazione 
prevista dall’art. 9, comma 3. 

 5. Il Ministero, entro novanta giorni dalla ricezione 
della richiesta di pagamento di cui al comma 4, previa 
verifica da parte di Invitalia del rispetto dei requisiti sog-
gettivi e oggettivi e della completezza e regolarità della 
documentazione trasmessa, procede al pagamento degli 
acconti spettanti sul conto corrente indicato dall’impresa 
beneficiaria.   

  Art. 11.
      Controlli    

     1. In qualsiasi fase dell’   iter    agevolativo, il Ministero 
può effettuare controlli anche a campione sulle iniziative 
agevolate. 

 2. Ai fini del controllo documentale deve essere tenuta 
disponibile, presso ciascuna impresa, tutta la documenta-
zione relativa alle attività svolte per un periodo di cinque 
anni a partire dalla data di concessione del contributo. 

 3. Le imprese sono tenute a fornire tutti i documenti 
che saranno richiesti al fine di consentire e favorire le at-
tività di monitoraggio e controllo da parte del Ministero. 
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 4. È comunque previsto da parte dell’ente gestore un 
controllo di monitoraggio fisico sulle attività intraprese 
su un minimo del 5 per cento dei beneficiari delle agevo-
lazioni di cui al presente decreto.   

  Art. 12.
      Revoca    

      1. Il Ministero può revocare i contributi concessi ai 
sensi del presente decreto nei seguenti casi:  

   a)   verifica dell’assenza di uno o più requisiti di am-
missibilità, ovvero di documentazione incompleta o irre-
golare, per fatti imputabili all’impresa beneficiaria e non 
sanabili; 

   b)   false dichiarazioni rese e sottoscritte dall’impresa 
beneficiaria; 

   c)   apertura di una procedura di liquidazione vo-
lontaria o di altre procedure concorsuali con finalità li-
quidatorie antecedentemente alla data di erogazione 
dell’agevolazione; 

   d)   mancato adempimento degli obblighi di monito-
raggio e controllo di cui all’art. 11; 

   e)   negli altri casi di revoca, totale o parziale, previsti 
dal provvedimento di concessione di cui all’art. 8, com-
ma 4, nonché in relazione alle condizioni e agli obblighi 
a carico dell’impresa beneficiaria ovvero derivanti da 
specifiche norme settoriali, anche appartenenti all’ordi-
namento europeo; 

   f)   delocalizzazione dell’attività economica interes-
sata dall’investimento in Stati non appartenenti all’Unio-
ne europea, ad eccezione degli Stati aderenti allo Spazio 
economico europeo, entro cinque anni dalla data di ulti-
mazione dell’iniziativa agevolata; 

   g)   licenziamento della risorsa assunta prima dello 
scadere del dodicesimo mese; 

   h)   ogni altro inadempimento rispetto a quanto pre-
visto dal presente decreto e dal provvedimento di cui 
all’art. 8, comma 1, del presente decreto. 

 2. Nelle ipotesi di cui al comma 1, il soggetto bene-
ficiario deve restituire l’importo del contributo erogato, 
mediante versamento delle relative somme su un apposito 
capitolo dello stato di previsione per le entrate del bilan-
cio dello Stato, indicato nel provvedimento di revoca.   

  Art. 13.
      Disposizioni finali    

     1. Il Ministero garantisce l’adempimento degli obbli-
ghi di pubblicazione, informazione e relazione derivanti 
dall’istituzione del regime di aiuti di cui al presente decreto. 

 2. La misura di sostegno disciplinata dal presente de-
creto è pubblicata sulla piattaforma telematica denomina-
ta «Incentivi.gov.it», ai sensi dell’art. 18  -ter   del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 34. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti organi di 
controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana, nonché sul sito istituzionale del Ministero. 

 Roma, 21 ottobre 2022 

 Il Ministro: PATUANELLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 2 dicembre 2022
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dello sviluppo economico, 

del Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali e del tu-
rismo, n. 1196

  22A07144  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA PER LA RAPPRESENTANZA NEGOZIALE

DELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI

      Contratto collettivo nazionale di lavoro relativo ai principali aspetti del trattamento economico
del personale del comparto Istruzione e Ricerca - 2019/2021.    

     Il giorno 6 dicembre 2022 alle ore 15,00 ha avuto luogo l’incontro tra l’A.Ra.N. e le organizzazioni e confederazioni sindacali rappresentative 
del comparto istruzione e ricerca. 

 Al termine della riunione le parti sottoscrivono l’allegato C.C.N.L. sui principali aspetti del trattamento economico del personale del comparto 
istruzione e ricerca - triennio 2019-2021. 

 Per l’A.Ra.N. il Presidente, cons. Antonio Naddeo    firmato  

 Per le: Organizzazioni sindacali  Confederazioni  
 CISL FSUR    firmato   CISL    firmato  
 FLC CGIL    firmato   CGIL    firmato   
 FEDERAZIONE UIL SCUOLA RUA    firmato   UIL    firmato   
 SNALS CONFSAL    firmato   CONFSAL    firmato  
 FEDERAZIONE GILDA UNAMS    firmato   CGS    firmato  
 ANIEF    firmato   CISAL    firmato  
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    ALLEGATO    

     CCNL
SUI PRINCIPALI ASPETTI DEL TRATTAMENTO ECONOMICO
DEL PERSONALE DEL COMPARTO ISTRUZIONE E RICERCA 

 Triennio 2019-2021 

 Indice 

 Titolo I DISPOSIZIONI GENERALI 
 Art. 1. Campo di applicazione e definizioni 
 Art. 2. Struttura, durata, decorrenza, tempi e procedure di appli-

cazione del contratto 
 Titolo II TRATTAMENTO ECONOMICO ISTITUZIONI SCO-

LASTICHE ED EDUCATIVE 
 Art. 3. Incrementi degli stipendi tabellari 
 Art. 4. Effetti dei nuovi stipendi 
 Art. 5. Incrementi delle indennità fisse 

 Titolo III TRATTAMENTO ECONOMICO UNIVERSITÀ 
 Art. 6. Incrementi degli stipendi tabellari 
 Art. 7. Effetti dei nuovi stipendi 
 Art. 8. Incrementi dell’indennità di Ateneo 

 Titolo IV TRATTAMENTO ECONOMICO ENTI DI RICERCA 
 Art. 9. Incrementi degli stipendi tabellari 
 Art. 10. Effetti dei nuovi stipendi 
 Art. 11. Incrementi dell’indennità di ente e dell’indennità di va-

lorizzazione professionale 
 Titolo V TRATTAMENTO ECONOMICO AFAM 

 Art. 12. Incrementi degli stipendi tabellari 
 Art. 13. Effetti dei nuovi stipendi 
 Art. 14. Incrementi delle indennità fisse 

 Tabelle 
 Dichiarazione congiunta n. 1    

 TITOLO I
DISPOSIZIONI GENERALI 

  Art. 1.
    Campo di applicazione e definizioni  

 1. Il presente contratto si applica a tutto il personale con rapporto 
di lavoro a tempo indeterminato e a tempo determinato dipendente dalle 
amministrazioni del comparto indicate all’art. 5 del CCNQ sulla defi-
nizione dei comparti e delle aree di contrattazione collettiva nazionale 
del 3 agosto 2021. 

 2. Con la locuzione «istituzioni scolastiche ed educative» vengono 
indicate: le scuole statali dell’infanzia, primarie e secondarie, le istitu-
zioni educative, nonché ogni altro tipo di scuola statale. 

 3. Con il termine «AFAM» si indicano: le Accademie di belle arti, 
l’Accademia nazionale di danza, l’Accademia nazionale di arte dram-
matica, gli Istituti superiori per le industrie artistiche - ISIA, i Conser-
vatori di musica e gli Istituti superiori di studi musicali. 

 4. Con il termine «università» si intendono le amministrazioni di 
cui all’art. 5, comma 1, punto III del CCNQ 3 agosto 2021. 

 5. Con il termine «enti di ricerca» si intendono gli enti/amministra-
zioni di cui all’art. 5, comma 1, punto IV, V e VI del CCNQ 3 agosto 2021. 

 6. Nel presente CCNL con il termine «amministrazioni» si inten-
dono tutte le pubbliche amministrazioni indicate nei commi 2, 3, 4 e 5. 

  7. I riferimenti ai precedenti CCNL espressamente citati sono così 
indicati:  

   a)   CCNL 7 ottobre 1996, con cui si intende il «CCNL relativo 
al personale del comparto delle istituzioni e degli enti di ricerca e speri-
mentazione per quadriennio normativo 1994-1997, biennio economico 
1994-1995» sottoscritto il 7 ottobre 1996; 

   b)   CCNL 21 febbraio 2002, biennio 2000-2001, con cui si inten-
de il «CCNL relativo al personale del comparto delle istituzioni e degli 
enti di ricerca e sperimentazione per il biennio economico 2000-2001» 
sottoscritto il 21 febbraio 2002; 

   c)   CCNL 16 febbraio 2005, con cui si intende il «CCNL relativo 
al personale del comparto delle Istituzioni di alta formazione e specia-
lizzazione artistica e musicale per il quadriennio normativo 2002 - 2005 
e il biennio economico 2002 - 2003» sottoscritto il 16 febbraio 2005; 

   d)   CCNL 28 marzo 2006, con cui si intende il «CCNL relativo al 
personale del comparto università per il biennio economico 2004-2005» 
sottoscritto il 28 marzo 2006; 

   e)   CCNL 11 aprile 2006, con cui si intende il «CCNL relativo 
al personale del comparto delle Istituzioni di alta formazione e specia-
lizzazione artistica e musicale per il biennio economico 2004 - 2005» 
sottoscritto l’11 aprile 2006; 

   f)   CCNL 29 novembre 2007, con cui si intente il «CCNL re-
lativo al personale del comparto scuola per il quadriennio normativo 
2006-2009 e biennio economico 2006-2007» sottoscritto il 29 novem-
bre 2007; 

   g)   CCNL 16 ottobre 2008, con cui si intende il «CCNL relativo 
al personale del comparto università per il quadriennio normativo 2006-
2009 e il biennio economico 2006-2007» sottoscritto il 16 ottobre 2008; 

   h)   CCNL 19 aprile 2018, con cui si intende il «CCNL relativo al 
personale del comparto istruzione e ricerca - triennio 2016-2018» sotto-
scritto il 19 aprile 2018. 

 8. Per quanto concerne il personale scolastico delle Province auto-
nome di Trento e Bolzano, si applicano le disposizioni in materia previ-
ste dai decreti legislativi 24 luglio 1996, numeri 433 e 434, quest’ultimo 
come integrato dal decreto legislativo n. 354/1997. 

 9. Il riferimento al decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni è riportato nel testo del presente 
contratto come decreto legislativo n. 165/2001. 

 10. Per quanto non espressamente previsto dal presente CCNL, 
continuano a trovare applicazione, nei limiti del decreto legislativo 
n. 165/2001, le disposizioni contrattuali del CCNL 19 aprile 2018 e dei 
CCNL dei precedenti comparti di contrattazione nonché le specifiche 
norme di settore, ove compatibili e non sostituite dalle previsioni del 
presente CCNL e dalle norme legislative. 

  Art. 2.    
Struttura, durata, decorrenza, tempi

e procedure di applicazione del contratto  

 1. Ferma restando l’unicità del contratto collettivo nazionale di 
lavoro, il presente contratto regola alcuni aspetti del trattamento eco-
nomico relativi al CCNL triennio 2019-2021, di cui fa parte integrante. 
Il negoziato, pertanto, proseguirà con riguardo agli ulteriori aspetti del 
trattamento economico e a tutte le materie oggetto della trattativa. 

 2. Il presente contratto concerne il periodo 1° gennaio 2019 - 31 di-
cembre 2021. 

 3. Gli effetti decorrono dal giorno successivo alla data di stipu-
lazione, salvo diversa prescrizione del presente contratto. L’avvenuta 
stipulazione viene portata a conoscenza delle amministrazioni interes-
sate mediante la pubblicazione nel sito    web    dell’ARAN e nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 4. Gli istituti a contenuto economico con carattere vincolato ed 
automatico sono applicati dalle amministrazioni destinatarie entro 30 
giorni dalla data di stipulazione di cui al comma 3. 

 5. Il presente contratto, alla scadenza, si rinnova tacitamente di 
anno in anno qualora non ne sia data disdetta a mezzo pec entro un mese 
dalla sua sottoscrizione definitiva. In caso di disdetta, le disposizioni 
contrattuali rimangono integralmente in vigore fino a quando non siano 
sostituite dal successivo contratto collettivo. 
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 TITOLO II
TRATTAMENTO ECONOMICO

ISTITUZIONI SCOLASTICHE ED EDUCATIVE 

  Art. 3.
    Incrementi degli stipendi tabellari  

 1. Gli stipendi tabellari, come previsti dall’art. 35 del CCNL 
19 aprile 2018, sono incrementati degli importi mensili lordi, per tre-
dici mensilità, indicati nell’allegata Tabella A1, con le decorrenze ivi 
stabilite. 

 2. Gli importi annui lordi degli stipendi tabellari, risultanti dall’ap-
plicazione del comma 1, sono rideterminati nelle misure e con le decor-
renze stabilite dall’allegata Tabella B1. 

 3. A decorrere dal primo giorno del secondo mese successivo a 
quello di sottoscrizione del presente CCNL, l’elemento perequativo    una 
tantum    di cui all’art. 37 (elemento perequativo) del CCNL 19 aprile 
2018 e di cui all’art. 1, comma 440, lettera   b)   della legge n. 145/2018 
cessa di essere corrisposto come specifica voce retributiva ed è conglo-
bato nello stipendio tabellare, come indicato nell’allegata Tabella C1. 

 4. Gli incrementi di cui al comma 1 devono intendersi comprensivi 
dell’anticipazione di cui all’art. 47  -bis  , comma 2, del decreto legislativo 
n. 165/2001 corrisposta ai sensi dell’art. 1, comma 440, lettera   a)   della 
legge n. 145/2018. 

  Art. 4.
    Effetti dei nuovi stipendi  

 1. Gli incrementi dello stipendio tabellare previsti dall’art. 3 (In-
crementi degli stipendi tabellari) hanno effetto, dalle singole decorren-
ze, su tutti gli istituti di carattere economico per la cui quantificazione le 
vigenti disposizioni prevedono un rinvio allo stipendio tabellare. 

 2. I benefici economici risultanti dalla applicazione dell’art. 3 (In-
crementi degli stipendi tabellari) sono computati ai fini previdenziali, 
secondo gli ordinamenti vigenti, alle scadenze e negli importi previsti 
dalla Tabella A1, nei confronti del personale comunque cessato dal ser-
vizio, con diritto a pensione, nel periodo di vigenza del presente contrat-
to. Agli effetti dell’indennità di buonuscita o altri analoghi trattamenti, 
nonché del trattamento di fine rapporto, dell’indennità sostitutiva del 
preavviso e dell’indennità in caso di decesso di cui all’art. 2122 c.c., si 
considerano solo gli aumenti maturati alla data di cessazione del rap-
porto di lavoro. 

 3. Sono confermati gli effetti delle previgenti disposizioni che han-
no operato il conglobamento dell’indennità integrativa speciale nello 
stipendio tabellare. 

  Art. 5.
    Incrementi delle indennità fisse  

  1. Le indennità di cui al presente articolo sono confermate secondo 
la disciplina prevista nel CCNL 29 novembre 2007 e sono incrementate 
come di seguito indicato:  

   a)   la retribuzione professionale docenti di cui all’art. 83 del 
CCNL 29 novembre 2007, come rideterminata dall’art. 38, comma 1, 
lettera   a)   del CCNL 19 aprile 2018, è incrementata con la decorrenza 
e degli importi mensili lordi per dodici mensilità indicati nell’allegata 
Tabella D1.1; 

   b)   la parte fissa dell’indennità di direzione dei DSGA di cui 
all’art. 56, comma 2 del CCNL 29 novembre 2007, come rideterminata 
dall’art. 38, comma 1, lettera   b)   del CCNL 19 aprile 2018, è incremen-
tata con la decorrenza e dell’importo lordo annuo indicato nell’allegata 
Tabella D1.2; 

   c)   il compenso individuale accessorio per il personale ATA 
di cui all’art. 82 del CCNL 29 novembre 2007, come rideterminato 
dall’art. 38, comma 1, lettera   c)   del CCNL 19 aprile 2018, è incremen-
tato con la decorrenza e degli importi mensili lordi per dodici mensilità 
indicati nell’allegata Tabella D1.3. 

  2. Alla copertura degli oneri derivanti dagli incrementi di cui al 
comma 1 si provvede come segue:  

   a)   gli incrementi di cui al comma 1 lettera   a)   sono finanziati me-
diante l’utilizzo delle risorse di cui all’art. 1, comma 606, legge 30 di-
cembre 2021, n. 234 (L.B. per il 2022) in misura pari a 89,4 milioni 
di euro (lordo oneri riflessi) e corrispondente riduzione del Fondo per 
il miglioramento dell’offerta formativa a cui le stesse sono destinate; 
per la restante parte non coperta dalle predette risorse, si provvede con 
risorse a carico del presente rinnovo contrattuale; 

   b)   gli incrementi di cui al comma 1 lettera   b)   e   c)   sono finanzia-
ti mediante l’utilizzo delle risorse di cui all’art. 1, comma 604, legge 
30 dicembre 2021, n. 234 (L.B. per il 2022), in misura pari a 14,8 mi-
lioni di euro (lordo oneri riflessi); per la restante parte non coperta dalle 
predette risorse, si provvede con risorse a carico del presente rinnovo 
contrattuale. 

 TITOLO III
TRATTAMENTO ECONOMICO UNIVERSITÀ 

  Art. 6.
    Incrementi degli stipendi tabellari  

 1. Gli stipendi tabellari, come previsti dall’art. 60 del CCNL 
19 aprile 2018, sono incrementati degli importi mensili lordi, per tre-
dici mensilità, indicati nell’allegata Tabella A2, con le decorrenze ivi 
stabilite. 

 2. Gli importi annui lordi degli stipendi tabellari, risultanti dall’ap-
plicazione del comma 1, sono rideterminati nelle misure e con le decor-
renze stabilite dall’allegata Tabella B2. 

 3. Al personale docente incaricato esterno di cui all’art. 15 del 
decreto del Presidente della Repubblica 3 agosto 1990, n. 319, sono 
corrisposti incrementi mensili della retribuzione, nelle misure ed alle 
decorrenze previste per la posizione economica EP 2 dal comma 2. 

 4. A decorrere dal primo giorno del secondo mese successivo 
a quello di sottoscrizione del presente CCNL, l’elemento perequa-
tivo    una tantum    di cui all’art. 62 (elemento perequativo) del CCNL 
19 aprile 2018 e di cui all’art. 1, comma 440, lettera   b)   della legge 
n. 145/2018 cessa di essere corrisposto come specifica voce retribu-
tiva ed è conglobato nello stipendio tabellare, come indicato nell’al-
legata Tabella C2. 

 5. Gli incrementi di cui al comma 1 devono intendersi comprensivi 
dell’anticipazione di cui all’art. 47  -bis  , comma 2, del decreto legislativo 
n. 165/2001 corrisposta ai sensi dell’art. 1, comma 440, lettera   a)   della 
legge n. 145/2018. 

  Art. 7.    
Effetti dei nuovi stipendi  

 1. Gli incrementi dello stipendio tabellare previsti dall’art. 6 (In-
crementi degli stipendi tabellari) hanno effetto, dalle singole decorren-
ze, su tutti gli istituti di carattere economico per la cui quantificazione le 
vigenti disposizioni prevedono un rinvio allo stipendio tabellare. 

 2. I benefici economici risultanti dalla applicazione dell’art. 6 (In-
crementi degli stipendi tabellari) sono computati ai fini previdenziali, 
secondo gli ordinamenti vigenti, alle scadenze e negli importi previsti 
dalla Tabella A2, nei confronti del personale comunque cessato dal ser-
vizio, con diritto a pensione, nel periodo di vigenza del presente con-
tratto. Agli effetti dell’indennità di anzianità o altri analoghi trattamenti, 
nonché del trattamento di fine rapporto, dell’indennità sostitutiva del 
preavviso e dell’indennità in caso di decesso di cui all’art. 2122 c.c., si 
considerano solo gli aumenti maturati alla data di cessazione del rap-
porto di lavoro. 

 3. Sono confermati gli effetti delle previgenti disposizioni che han-
no operato il conglobamento dell’indennità integrativa speciale nello 
stipendio tabellare. 
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  Art. 8.    
Incrementi dell’indennità di Ateneo  

 1. L’indennità di Ateneo di cui all’art. 4 del CCNL 28 marzo 2006 
come da ultimo rideterminata dall’art. 85 del CCNL 16 ottobre 2008 è 
incrementa con la decorrenza e degli importi annui lordi indicati nell’al-
legata Tabella D2. 

 TITOLO IV
TRATTAMENTO ECONOMICO ENTI DI RICERCA 

  Art. 9.    
Incrementi degli stipendi tabellari  

 1. Gli stipendi tabellari, come previsti dagli articoli 86 e 91 del 
CCNL 19 aprile 2018, sono incrementati degli importi mensili lordi, 
per tredici mensilità, indicati nelle allegate Tabelle A3.1 e A3.2, con le 
decorrenze ivi stabilite. 

 2. Gli importi annui lordi degli stipendi tabellari, risultanti dall’ap-
plicazione del comma 1, sono rideterminati nelle misure e con le decor-
renze stabilite dalle allegate Tabelle B3.1 e B3.2. 

 3. A decorrere dal primo giorno del secondo mese successivo a 
quello di sottoscrizione del presente CCNL, l’elemento perequativo    una 
tantum    di cui agli articoli 88 e 93 (elemento perequativo) del CCNL 
19 aprile 2018 e di cui all’art. 1, comma 440, lettera   b)   della legge 
n. 145/2018 cessa di essere corrisposto come specifica voce retributiva 
ed è conglobato nello stipendio tabellare, come indicato nell’allegata 
Tabella C3. 

 4. Gli incrementi di cui al comma 1 devono intendersi comprensivi 
dell’anticipazione di cui all’art. 47  -bis  , comma 2, del decreto legislativo 
n. 165/2001 corrisposta ai sensi dell’art. 1, comma 440, lettera   a)   della 
legge n. 145/2018. 

  Art. 10.
    Effetti dei nuovi stipendi  

 1. Gli incrementi dello stipendio tabellare previsti dall’art. 9 (In-
crementi degli stipendi tabellari) hanno effetto, dalle singole decorren-
ze, su tutti gli istituti di carattere economico per la cui quantificazione le 
vigenti disposizioni prevedono un rinvio allo stipendio tabellare. 

 2. I benefici economici risultanti dalla applicazione dell’art. 9 (In-
crementi degli stipendi tabellari) sono computati ai fini previdenziali, 
secondo gli ordinamenti vigenti, alle scadenze e negli importi previsti 
dalle Tabelle A3.1 e A3.2, nei confronti del personale comunque cessato 
dal servizio, con diritto a pensione, nel periodo di vigenza del presente 
contratto. Agli effetti dell’indennità di anzianità o altri analoghi tratta-
menti, nonché del trattamento di fine rapporto, dell’indennità sostitutiva 
del preavviso e dell’indennità in caso di decesso di cui all’art. 2122 c.c., 
si considerano solo gli aumenti maturati alla data di cessazione del rap-
porto di lavoro. 

 3. Sono confermati gli effetti delle previgenti disposizioni che han-
no operato il conglobamento dell’indennità integrativa speciale nello 
stipendio tabellare. 

  Art. 11.    
Incrementi dell’indennità di ente

e dell’indennità di valorizzazione professionale  

 1. L’indennità di ente di cui all’art. 44 del CCNL 7 ottobre 1996 
come da ultimo rideterminata dall’art. 89, comma 1, lettera   a)   del CCNL 
19 aprile 2018 e, per l’ASI, dall’art. 94, comma 1, lettera   a)   del CCNL 
19 aprile 2018, è incrementa con la decorrenza e degli importi annui 
lordi indicati nell’allegata Tabella D3.1. 

 2. L’indennità di valorizzazione professionale di cui all’art. 8, com-
ma 2, del CCNL 21 febbraio 2002, biennio economico 2000-2001 come 
da ultimo rideterminata dall’art. 89, comma 1, lettera   b)   e, per l’ASI, 
dall’art. 94, comma 1, lettera   b)   del CCNL 19 aprile 2018, è incrementa 
con la decorrenza e degli importi mensili lordi per tredici mensilità indi-
cati nell’allegata Tabella D3.2. 

 TITOLO V
TRATTAMENTO ECONOMICO AFAM 

  Art. 12.
    Incrementi degli stipendi tabellari  

 1. Gli stipendi tabellari, come previsti dall’art. 105 del CCNL 
AFAM 19 aprile 2018, sono incrementati degli importi mensili lordi, 
per tredici mensilità, indicati nell’allegata Tabella A4, con le decorrenze 
ivi stabilite. 

 2. Gli importi annui lordi degli stipendi tabellari, risultanti dall’ap-
plicazione del comma 1, sono rideterminati nelle misure e con le decor-
renze stabilite dall’allegata Tabella B4. 

 3. A decorrere dal primo giorno del secondo mese successivo a 
quello di sottoscrizione del presente CCNL, l’elemento perequativo    una 
tantum    di cui all’art. 107 (elemento perequativo) del CCNL 19 aprile 
2018 e di cui all’art. 1, comma 440, lettera   b)   della legge n. 145/2018 
cessa di essere corrisposto come specifica voce retributiva ed è conglo-
bato nello stipendio tabellare, come indicato nell’allegata Tabella C4. 

 4. Gli incrementi di cui al comma 1 devono intendersi comprensivi 
dell’anticipazione di cui all’art. 47  -bis  , comma 2, del decreto legislativo 
n. 165/2001 corrisposta ai sensi dell’art. 1, comma 440, lettera   a)   della 
legge n. 145/2018. 

  Art. 13    .
Effetti dei nuovi stipendi  

 1. Gli incrementi dello stipendio tabellare previsti dall’art. 12 (In-
crementi degli stipendi tabellari) hanno effetto, dalle singole decorren-
ze, su tutti gli istituti di carattere economico per la cui quantificazione le 
vigenti disposizioni prevedono un rinvio allo stipendio tabellare. 

 2. I benefici economici risultanti dalla applicazione dell’art. 12 (In-
crementi degli stipendi tabellari) sono computati ai fini previdenziali, 
secondo gli ordinamenti vigenti, alle scadenze e negli importi previsti 
dalla Tabella A4, nei confronti del personale comunque cessato dal ser-
vizio, con diritto a pensione, nel periodo di vigenza del presente contrat-
to. Agli effetti dell’indennità di buonuscita o altri analoghi trattamenti, 
nonché del trattamento di fine rapporto, dell’indennità sostitutiva del 
preavviso e dell’indennità in caso di decesso di cui all’art. 2122 c.c., si 
considerano solo gli aumenti maturati alla data di cessazione del rap-
porto di lavoro. 

 3. Sono confermati gli effetti delle previgenti disposizioni che han-
no operato il conglobamento dell’indennità integrativa speciale nello 
stipendio tabellare. 

  Art. 14.
    Incrementi delle indennità fisse  

  1. Le indennità di cui al presente articolo sono confermate secondo 
la disciplina prevista dai precedenti CCNL e sono incrementate come di 
seguito indicato:  

   a)   la retribuzione professionale docenti di cui all’art. 70 del 
CCNL 16 febbraio 2005, come rideterminata dall’art. 108, comma 1, 
lettera   a)   del CCNL 19 aprile 2018, è incrementata con la decorrenza 
e degli importi mensili lordi per dodici mensilità indicati nell’allegata 
Tabella D4.1; 

   b)   l’indennità di amministrazione dei direttori amministrativi e 
dei direttori dell’ufficio di ragioneria di cui all’art. 7 del CCNL 11 aprile 
2006, come rideterminata dall’art. 108, comma 1, lettera   b)   del CCNL 
19 aprile 2018, è incrementata con la decorrenza e dell’importo annuo 
lordo indicato nell’allegata Tabella D4.2; 

   c)   il compenso individuale accessorio per il personale ammini-
strativo e tecnico di cui all’art. 69 del CCNL 16 febbraio 2005, come ri-
determinato dall’art. 108, comma 1, lettera   c)   del CCNL 19 aprile 2018, 
è incrementato con la decorrenza e degli importi mensili lordi per dodici 
mensilità indicati nell’allegata Tabella D4.3.   
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Tabella A1 - SCUOLA
Incrementi mensili della retribuzione tabellare
Valori in Euro da corrispondere per 13 mensilità

Anzianità
di servizio

Dal 1.1.2019
Rideterminato
dal 1.1.2020 (1)

Rideterminato
dal 1.1.2021 (2)

Collaboratore scolastico
 0 - 8 12,00 22,10 49,00

 9 - 14 13,10 24,10 53,00

15 - 20 13,90 25,60 56,00
21 - 27 14,60 27,00 60,00

28 - 34 15,20 28,00 62,00

da 35 15,60 28,80 64,00

Collaboratore scol. dei servizi/addetto az.agrarie
 0 - 8 12,30 22,70 50,00

 9 - 14 13,40 24,70 54,00

15 - 20 14,20 26,10 58,00

21 - 27 15,00 27,60 61,00
28 - 34 15,50 28,60 63,00

da 35 16,00 29,40 65,00

Ass. amm. e Tecnico/Cuoco/Infermiere/Guardarobiere
 0 - 8 13,50 24,80 55,00

 9 - 14 14,80 27,30 60,00
15 - 20 15,90 29,20 65,00

21 - 27 16,90 31,10 69,00

28 - 34 17,60 32,40 72,00
da 35 18,20 33,50 74,00

Coordinatore amministrativo e tecnico
 0 - 8 15,40 28,40 63,00

 9 - 14 17,10 31,50 70,00

15 - 20 18,60 34,20 76,00
21 - 27 20,00 36,90 82,00

28 - 34 21,40 39,50 87,00

da 35 22,50 41,40 92,00

Direttori dei servizi generali ed amm.vi
 0 - 8 17,80 32,80 72,00

 9 - 14 19,90 36,70 80,00

15 - 20 21,80 40,10 88,00

21 - 27 23,80 43,80 96,00
28 - 34 25,80 47,50 104,00

da 35 27,80 51,20 113,00

(1) Il valore a decorrere dal 1.1.2020 comprende ed assorbe l'incremento corrisposto dal 1.1.2019.
(2) Il valore a decorrere dal 1.1.2021 comprende ed assorbe l'incremento corrisposto dal 1.1.2020.
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Tabella A1 - SCUOLA

Incrementi mensili della retribuzione tabellare
Valori in Euro da corrispondere per 13 mensilità

Anzianità
di servizio Dal 1.1.2019

Rideterminato
dal 1.1.2020 (1)

Rideterminato
dal 1.1.2021 (2)

Docente scuola dell'infanzia ed elementare
 0 - 8 15,60 28,70 63,00

 9 - 14 17,30 31,90 70,00

15 - 20 18,80 34,60 77,00

21 - 27 20,30 37,30 83,00

28 - 34 21,70 40,00 89,00

da 35 22,80 41,90 93,00

Docente diplomato istituti sec. II grado
 0 - 8 15,60 28,70 63,00

 9 - 14 17,30 31,90 70,00
15 - 20 18,80 34,60 77,00
21 - 27 21,00 38,60 86,00
28 - 34 22,40 41,30 91,00
da 35 23,50 43,30 96,00

Docente scuola media - Ins.educ.fis. sc.media
 0 - 8 16,90 31,10 69,00

 9 - 14 18,90 34,80 77,00
15 - 20 20,60 38,00 84,00
21 - 27 22,30 41,10 91,00
28 - 34 24,00 44,20 98,00
da 35 25,20 46,50 103,00

Docente laureato istituti sec. II grado
 0 - 8 16,90 31,10 69,00

 9 - 14 19,40 35,70 79,00

15 - 20 21,30 39,20 87,00

21 - 27 23,70 43,60 97,00

28 - 34 25,20 46,50 103,00

da 35 26,50 48,80 108,00

(1) Il valore a decorrere dal 1.1.2020 comprende ed assorbe l'incremento corrisposto dal 1.1.2019.
(2) Il valore a decorrere dal 1.1.2021 comprende ed assorbe l'incremento corrisposto dal 1.1.2020.
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Tabella A2 - UNIVERSITA'
Incrementi mensili della retribuzione tabellare
Valori in Euro da corrispondere per 13 mensilità

Posizione
economica Dal 1.1.2019

Rideterminato
dal 1.1.2020 (1)

Rideterminato
dal 1.1.2021 (2)

EP8 23,10 42,60 95,20
EP7 23,10 42,60 95,20
EP6 23,10 42,60 95,20
EP5 23,10 42,60 95,20
EP4 23,10 42,60 95,20
EP3 23,10 42,60 95,20

   EP2(3) 23,10 42,60 95,20
EP1 23,10 42,60 95,20
D8 20,10 37,00 82,70
D7 20,10 37,00 82,70
D6 20,10 37,00 82,70
D5 20,10 37,00 82,70
D4 20,10 37,00 82,70
D3 20,10 37,00 82,70
D2 20,10 37,00 82,70
D1 20,10 37,00 82,70
C8 17,30 31,90 71,30
C7 17,30 31,90 71,30
C6 17,30 31,90 71,30
C5 17,30 31,90 71,30
C4 17,30 31,90 71,30
C3 17,30 31,90 71,30
C2 17,30 31,90 71,30
C1 17,30 31,90 71,30
B7 16,40 30,10 67,20
B6 16,40 30,10 67,20
B5 16,40 30,10 67,20
B4 16,40 30,10 67,20
B3 16,40 30,10 67,20
B2 16,40 30,10 67,20
B1 16,40 30,10 67,20

CEL 10,00 18,30 43,90

(1) Il valore a decorrere dal 1.1.2020 comprende ed assorbe l'incremento corrisposto dal 1.1.2019.
(2) Il valore a decorrere dal 1.1.2021 comprende ed assorbe l'incremento corrisposto dal 1.1.2020.
(3) Il medesimo incremento della posizione economica EP2 è riconosciuto ai Docenti incaricati esterni.
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Tabella A3.1 - ENTI DI RICERCA(1)

Incrementi mensili della retribuzione tabellare
Valori in Euro da corrispondere per 13 mensilità

Livelli Dal 1.1.2019
Rideterminato
dal 1.1.2020 (2)

Rideterminato
dal 1.1.2021 (3)

IV 37,60 60,30 101,30

V 34,10 54,80 92,10

VI 31,30 50,30 88,50

VII 28,60 46,00 77,20

VIII 27,00 43,30 72,80

(1) E' compresa l'Agenzia Spaziale Italiana (ASI).
(2) Il valore a decorrere dal 1.1.2020 comprende ed assorbe l'incremento corrisposto dal 1.1.2019.
(3) Il valore a decorrere dal 1.1.2021 comprende ed assorbe l'incremento corrisposto dal 1.1.2020.
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Tabella A3.2 - ENTI DI RICERCA(1)

Incrementi mensili della retribuzione tabellare
Valori in Euro da corrispondere per 13 mensilità

Anzianità
di servizio

Tabellare
31.12.2018
per 12 mesi

Dal 1.1.2019
Rideterminato
dal 1.1.2020 (2)

Rideterminato
dal 1.1.2021 (3)

Livello 1 - Dirigente di ricerca e Dirigente tecnologo
da 0 a 2 49.639,85 58,20 89,60 157,00

da 3 a 7 54.635,02 64,00 98,60 172,00

da 8 a 12 59.838,50 70,10 108,00 189,00

da 13 a 16 64.997,22 76,20 117,30 205,00

da 17 a 21 74.437,48 87,30 134,40 235,00

da 22 a 29 81.563,75 95,60 147,20 258,00

da 30 in poi 90.803,82 106,40 163,90 287,00

Livello 2 - Primo ricercatore e Primo tecnologo
da 0 a 2 38.491,17 45,10 69,50 121,00

da 3 a 7 42.036,19 49,30 75,90 133,00

da 8 a 12 45.732,14 53,60 82,60 144,00

da 13 a 16 49.422,05 57,90 89,20 156,00

da 17 a 21 55.641,96 65,20 100,40 176,00

da 22 a 29 60.780,57 71,20 109,70 192,00

da 30 in poi 67.360,13 79,00 121,60 213,00

Livello 3 - Ricercatore e Tecnologo
da 0 a 2 30.387,57 35,60 54,90 96,00

da 3 a 7 32.801,38 38,40 59,20 103,00

da 8 a 12 35.290,73 41,40 63,70 111,00

da 13 a 16 37.858,49 44,40 68,30 119,00

da 17 a 21 42.417,65 49,70 76,60 134,00

da 22 a 29 46.089,31 54,00 83,20 145,00

da 30 in poi 50.778,35 59,50 91,70 160,00

(1) E' compresa l'Agenzia Spaziale Italiana (ASI).
(2) Il valore a decorrere dal 1.1.2020 comprende ed assorbe l'incremento corrisposto dal 1.1.2019.
(3) Il valore a decorrere dal 1.1.2021 comprende ed assorbe l'incremento corrisposto dal 1.1.2020.
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Tabella A4 - AFAM
Incrementi mensili della retribuzione tabellare
Valori in Euro da corrispondere per 13 mensilità

Anzianità
di servizio

Tabellare
31.12.2018
per 12 mesi

Dal 1.1.2019
Rideterminato
dal 1.1.2020 (1)

Rideterminato
dal 1.1.2021 (2)

Area Prima - Coadiutore 
 0 - 2 15.609,75 17,10 28,10 50,00
 3 - 8 15.912,27 17,40 28,60 51,00

 9 - 14 17.013,30 18,60 30,60 54,00
15 - 20 18.032,12 19,70 32,50 57,00
21 - 27 19.023,72 20,80 34,20 60,00
28 - 34 19.789,45 21,70 35,60 63,00
da 35 20.313,11 22,20 36,60 65,00

Area Seconda - Assistente
 0 - 2 17.493,79 19,10 31,50 56,00
 3 - 8 17.882,28 19,60 32,20 57,00

 9 - 14 19.274,93 21,10 34,70 61,00
15 - 20 20.596,68 22,50 37,10 65,00
21 - 27 21.925,80 24,00 39,50 70,00
28 - 34 22.874,16 25,00 41,20 73,00
da 35 23.597,41 25,80 42,50 75,00

Area Terza - Collaboratore
 0 - 2 18.743,95 20,50 33,70 60,00
 3 - 8 19.181,26 21,00 34,50 61,00

 9 - 14 20.748,92 22,70 37,30 66,00
15 - 20 22.248,31 24,30 40,00 71,00
21 - 27 23.744,03 26,00 42,70 75,00
28 - 34 24.810,77 27,10 44,70 79,00
da 35 25.637,12 28,00 46,10 81,00

(1) Il valore a decorrere dal 1.1.2020 comprende ed assorbe l'incremento corrisposto dal 1.1.2019.
(2) Il valore a decorrere dal 1.1.2021 comprende ed assorbe l'incremento corrisposto dal 1.1.2020.
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Tabella A4 - AFAM
Incrementi mensili della retribuzione tabellare
Valori in Euro da corrispondere per 13 mensilità

Anzianità
di servizio

Tabellare
31.12.2018
per 12 mesi

Dal 1.1.2019
Rideterminato
dal 1.1.2020 (1)

Rideterminato
dal 1.1.2021 (2)

Direttore di ragioneria o di biblioteca
 0 - 2 23.122,60 25,30 41,60 73,00
 3 - 8 23.791,56 26,00 42,80 76,00
 9 - 14 25.862,11 28,30 46,50 82,00
15 - 20 28.278,52 30,90 50,90 90,00
21 - 27 30.869,63 33,80 55,60 98,00
28 - 34 33.529,45 36,70 60,40 107,00
da 35 36.107,23 39,50 65,00 115,00

Direttore amministrativo
 0 - 2 26.327,40 28,80 47,40 84,00
 3 - 8 27.272,41 29,80 49,10 87,00
 9 - 14 30.128,87 33,00 54,20 96,00
15 - 20 32.965,62 36,10 59,30 105,00
21 - 27 35.026,80 38,30 63,00 111,00
28 - 34 37.249,86 40,80 67,00 118,00
da 35 39.453,83 43,20 71,00 125,00

Docente di seconda fascia(3)

 0 - 2 21.771,50 23,80 39,20 84,00
 3 - 8 23.001,82 25,20 41,40 87,00
 9 - 14 24.965,09 27,30 44,90 96,00
15 - 20 27.382,51 30,00 49,30 105,00
21 - 27 30.455,72 33,30 54,80 111,00
28 - 34 32.474,94 35,50 58,50 118,00
da 35 34.074,88 37,30 61,30 125,00

Docente di prima fascia
 0 - 2 26.327,40 28,80 47,40 84,00
 3 - 8 27.272,41 29,80 49,10 87,00
 9 - 14 30.128,87 33,00 54,20 96,00
15 - 20 32.965,62 36,10 59,30 105,00
21 - 27 35.026,80 38,30 63,00 111,00
28 - 34 37.249,86 40,80 67,00 118,00
da 35 39.453,83 43,20 71,00 125,00

(1) Il valore a decorrere dal 1.1.2020 comprende ed assorbe l'incremento corrisposto dal 1.1.2019.
(2) Il valore a decorrere dal 1.1.2021 comprende ed assorbe l'incremento corrisposto dal 1.1.2020.
(3) Per effetto di quanto disposto dal DM del Ministro dell'Università e della Ricerca n. 565 del 29/4/2021, con decorrenza dalla data 

di registrazione dello stesso, tutte le cattedre dei docenti di seconda fascia sono state trasformate in cattedre di prima fascia.  Pur 
non essendo più previsti nell'ordinamento degli Afam, la tavola continua ad indicare anche i docenti di seconda fascia, solo ai fini 
della corresponsione degli arretrati relativi al presente triennio contrattuale.
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Tabella B1 - SCUOLA

Nuova retribuzione tabellare annua
Valori in Euro per 12 mensilità cui aggiungere la 13^ mensilità

Anzianità
di servizio

Dal 1.1.2019 Dal 1.1.2020 Dal 1.1.2021

Collaboratore scolastico
 0 - 8 15.675,72 15.796,92 16.119,72

 9 - 14 17.075,77 17.207,77 17.554,57

15 - 20 18.100,50 18.240,90 18.605,70
21 - 27 19.097,07 19.245,87 19.641,87

28 - 34 19.855,49 20.009,09 20.417,09

da 35 20.394,07 20.552,47 20.974,87

Collaboratore scol. dei servizi/addetto az.agrarie
 0 - 8 16.076,21 16.201,01 16.528,61

 9 - 14 17.461,19 17.596,79 17.948,39

15 - 20 18.485,91 18.628,71 19.011,51
21 - 27 19.525,83 19.677,03 20.077,83

28 - 34 20.259,84 20.417,04 20.829,84
da 35 20.803,78 20.964,58 21.391,78

Ass. amm. e Tecnico/Cuoco/Infermiere/Guardarobiere
 0 - 8 17.559,28 17.694,88 18.057,28

 9 - 14 19.349,92 19.499,92 19.892,32

15 - 20 20.680,17 20.839,77 21.269,37
21 - 27 22.004,82 22.175,22 22.630,02

28 - 34 22.958,38 23.135,98 23.611,18
da 35 23.686,25 23.869,85 24.355,85

Coordinatore amministrativo e tecnico
 0 - 8 20.077,29 20.233,29 20.648,49

 9 - 14 22.275,53 22.448,33 22.910,33
15 - 20 24.221,82 24.409,02 24.910,62
21 - 27 26.100,66 26.303,46 26.844,66

28 - 34 27.955,21 28.172,41 28.742,41
da 35 29.340,20 29.567,00 30.174,20

Direttori dei servizi generali ed amm.vi
 0 - 8 23.208,25 23.388,25 23.858,65

 9 - 14 25.951,52 26.153,12 26.672,72
15 - 20 28.382,32 28.601,92 29.176,72
21 - 27 30.976,49 31.216,49 31.842,89

28 - 34 33.651,13 33.911,53 34.589,53
da 35 36.243,98 36.524,78 37.266,38
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Tabella B1 - SCUOLA

Nuova retribuzione tabellare annua
Valori in Euro per 12 mensilità cui aggiungere la 13^ mensilità

Anzianità
di servizio Dal 1.1.2019 Dal 1.1.2020 Dal 1.1.2021

Docente scuola dell'infanzia ed elementare
 0 - 8 20.328,40 20.485,60 20.897,20

 9 - 14 22.550,59 22.725,79 23.182,99

15 - 20 24.506,59 24.696,19 25.204,99

21 - 27 26.419,19 26.623,19 27.171,59

28 - 34 28.294,22 28.513,82 29.101,82

da 35 29.694,52 29.923,72 30.536,92

Docente diplomato istituti sec. II grado
 0 - 8 20.328,40 20.485,60 20.897,20

 9 - 14 22.550,59 22.725,79 23.182,99

15 - 20 24.506,59 24.696,19 25.204,99

21 - 27 27.346,56 27.557,76 28.126,56

28 - 34 29.206,59 29.433,39 30.029,79

da 35 30.622,42 30.860,02 31.492,42

Docente scuola media - Ins.educ.fis. sc.media
 0 - 8 22.053,32 22.223,72 22.678,52

 9 - 14 24.644,85 24.835,65 25.342,05
15 - 20 26.915,79 27.124,59 27.676,59

21 - 27 29.123,77 29.349,37 29.948,17

28 - 34 31.291,35 31.533,75 32.179,35

da 35 32.903,77 33.159,37 33.837,37

Docente laureato istituti sec. II grado
 0 - 8 22.053,32 22.223,72 22.678,52

 9 - 14 25.280,61 25.476,21 25.995,81

15 - 20 27.732,59 27.947,39 28.520,99

21 - 27 30.856,65 31.095,45 31.736,25

28 - 34 32.903,77 33.159,37 33.837,37

da 35 34.527,47 34.795,07 35.505,47
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Tabella B2 - UNIVERSITA'

Nuova retribuzione tabellare annua
Valori in Euro per 12 mensilità cui aggiungere la 13^ mensilità

Posizione
economica Dal 1.1.2019 Dal 1.1.2020 Dal 1.1.2021

EP8 37.043,12 37.277,12 37.908,32
EP7 35.943,12 36.177,12 36.808,32
EP6 34.533,75 34.767,75 35.398,95
EP5 33.183,85 33.417,85 34.049,05
EP4 31.727,47 31.961,47 32.592,67
EP3 29.343,58 29.577,58 30.208,78
EP2 27.728,24 27.962,24 28.593,44
EP1 26.024,85 26.258,85 26.890,05
D8 30.310,86 30.513,66 31.062,06
D7 29.410,86 29.613,66 30.162,06
D6 28.354,48 28.557,28 29.105,68
D5 27.340,50 27.543,30 28.091,70
D4 26.372,28 26.575,08 27.123,48
D3 25.060,73 25.263,53 25.811,93
D2 23.985,76 24.188,56 24.736,96
D1 23.055,63 23.258,43 23.806,83
C8 25.126,46 25.301,66 25.774,46
C7 24.326,46 24.501,66 24.974,46
C6 23.537,16 23.712,36 24.185,16
C5 22.776,12 22.951,32 23.424,12
C4 22.044,96 22.220,16 22.692,96
C3 20.935,08 21.110,28 21.583,08
C2 20.102,76 20.277,96 20.750,76
C1 19.706,20 19.881,40 20.354,20
B7 22.321,12 22.485,52 22.930,72
B6 21.621,12 21.785,52 22.230,72
B5 20.794,02 20.958,42 21.403,62
B4 20.001,64 20.166,04 20.611,24
B3 19.124,23 19.288,63 19.733,83
B2 18.287,35 18.451,75 18.896,95
B1 17.167,70 17.332,10 17.777,30

CEL 15.221,94 15.321,54 15.628,74
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Tabella B3.1 -  ENTI DI RICERCA(1)

Nuova retribuzione tabellare annua
Valori in Euro per 12 mensilità cui aggiungere la 13^ mensilità

Livelli Dal 1.1.2019 Dal 1.1.2020 Dal 1.1.2021

IV 27.079,65 27.352,05 27.844,05

V 24.603,02 24.851,42 25.299,02

VI 22.592,11 22.820,11 23.278,51

VII 20.621,82 20.830,62 21.205,02

VIII 19.448,52 19.644,12 19.998,12

(1) E' compresa l'Agenzia Spaziale Italiana (ASI).
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Tabella B3.2 - ENTI DI RICERCA(1)

Nuova retribuzione tabellare annua
Valori in Euro per 12 mensilità cui aggiungere la 13^ mensilità

Anzianità
di servizio Dal 1.1.2019 Dal 1.1.2020 Dal 1.1.2021

Livello 1 - Dirigente di ricerca e Dirigente tecnologo
da 0 a 2 50.338,25 50.715,05 51.523,85

da 3 a 7 55.403,02 55.818,22 56.699,02

da 8 a 12 60.679,70 61.134,50 62.106,50

da 13 a 16 65.911,62 66.404,82 67.457,22

da 17 a 21 75.485,08 76.050,28 77.257,48

da 22 a 29 82.710,95 83.330,15 84.659,75

da 30 in poi 92.080,62 92.770,62 94.247,82

Livello 2 - Primo ricercatore e Primo tecnologo
da 0 a 2 39.032,37 39.325,17 39.943,17

da 3 a 7 42.627,79 42.946,99 43.632,19

da 8 a 12 46.375,34 46.723,34 47.460,14

da 13 a 16 50.116,85 50.492,45 51.294,05

da 17 a 21 56.424,36 56.846,76 57.753,96

da 22 a 29 61.634,97 62.096,97 63.084,57

da 30 in poi 68.308,13 68.819,33 69.916,13

Livello 3 - Ricercatore e Tecnologo
da 0 a 2 30.814,77 31.046,37 31.539,57

da 3 a 7 33.262,18 33.511,78 34.037,38

da 8 a 12 35.787,53 36.055,13 36.622,73

da 13 a 16 38.391,29 38.678,09 39.286,49

da 17 a 21 43.014,05 43.336,85 44.025,65

da 22 a 29 46.737,31 47.087,71 47.829,31

da 30 in poi 51.492,35 51.878,75 52.698,35

(1) E' compresa l'Agenzia Spaziale Italiana (ASI).
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Tabella B4 - AFAM

Nuova retribuzione tabellare annua
Valori in Euro per 12 mensilità cui aggiungere la 13^ mensilità

Anzianità
di servizio Dal 1.1.2019 Dal 1.1.2020 Dal 1.1.2021

Area Prima - Coadiutore 
 0 - 2 15.814,95 15.946,95 16.209,75
 3 - 8 16.121,07 16.255,47 16.524,27
 9 - 14 17.236,50 17.380,50 17.661,30
15 - 20 18.268,52 18.422,12 18.716,12
21 - 27 19.273,32 19.434,12 19.743,72
28 - 34 20.049,85 20.216,65 20.545,45
da 35 20.579,51 20.752,31 21.093,11

Area Seconda - Assistente
 0 - 2 17.722,99 17.871,79 18.165,79
 3 - 8 18.117,48 18.268,68 18.566,28
 9 - 14 19.528,13 19.691,33 20.006,93
15 - 20 20.866,68 21.041,88 21.376,68
21 - 27 22.213,80 22.399,80 22.765,80
28 - 34 23.174,16 23.368,56 23.750,16
da 35 23.907,01 24.107,41 24.497,41

Area Terza - Collaboratore
 0 - 2 18.989,95 19.148,35 19.463,95
 3 - 8 19.433,26 19.595,26 19.913,26
 9 - 14 21.021,32 21.196,52 21.540,92
15 - 20 22.539,91 22.728,31 23.100,31
21 - 27 24.056,03 24.256,43 24.644,03
28 - 34 25.135,97 25.347,17 25.758,77
da 35 25.973,12 26.190,32 26.609,12
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Tabella B4 - AFAM

Nuova retribuzione tabellare annua
Valori in Euro per 12 mensilità cui aggiungere la 13^ mensilità

Anzianità
di servizio Dal 1.1.2019 Dal 1.1.2020 Dal 1.1.2021

Direttore di ragioneria o di biblioteca
 0 - 2 23.426,20 23.621,80 23.998,60
 3 - 8 24.103,56 24.305,16 24.703,56
 9 - 14 26.201,71 26.420,11 26.846,11
15 - 20 28.649,32 28.889,32 29.358,52
21 - 27 31.275,23 31.536,83 32.045,63
28 - 34 33.969,85 34.254,25 34.813,45
da 35 36.581,23 36.887,23 37.487,23

Direttore amministrativo
 0 - 2 26.673,00 26.896,20 27.335,40
 3 - 8 27.630,01 27.861,61 28.316,41
 9 - 14 30.524,87 30.779,27 31.280,87
15 - 20 33.398,82 33.677,22 34.225,62
21 - 27 35.486,40 35.782,80 36.358,80
28 - 34 37.739,46 38.053,86 38.665,86
da 35 39.972,23 40.305,83 40.953,83

Docente di prima fascia
 0 - 2 26.673,00 26.896,20 27.335,40
 3 - 8 27.630,01 27.861,61 28.316,41
 9 - 14 30.524,87 30.779,27 31.280,87
15 - 20 33.398,82 33.677,22 34.225,62
21 - 27 35.486,40 35.782,80 36.358,80
28 - 34 37.739,46 38.053,86 38.665,86
da 35 39.972,23 40.305,83 40.953,83
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Tabella C1 - SCUOLA
Conglobamento dell'Elemento perequativo nello stipendio tabellare
Valori in Euro per 12 mensilità cui aggiungere la 13^ mensilità

Anzianità
di servizio

Retribuzione tabellare 
dal 1.1.2021

Elemento perequativo
dal 1.1.2019 (1)

Retribuzione tabellare 
con EP conglobato(2)

Collaboratore scolastico
 0 - 8 16.119,72 308,04 16.427,76

 9 - 14 17.554,57 286,80 17.841,37

15 - 20 18.605,70 265,56 18.871,26

21 - 27 19.641,87 265,56 19.907,43
28 - 34 20.417,09 254,88 20.671,97
da 35 20.974,87 254,88 21.229,75

Collaboratore scol. dei servizi/addetto az.agrarie
 0 - 8 16.528,61 297,48 16.826,09

 9 - 14 17.948,39 265,56 18.213,95

15 - 20 19.011,51 254,88 19.266,39

21 - 27 20.077,83 233,64 20.311,47
28 - 34 20.829,84 233,64 21.063,48
da 35 21.391,78 244,32 21.636,10

Ass. amm. e Tecnico/Cuoco/Infermiere/Guardarobiere
 0 - 8 18.057,28 254,88 18.312,16

 9 - 14 19.892,32 212,40 20.104,72

15 - 20 21.269,37 191,16 21.460,53

21 - 27 22.630,02 169,92 22.799,94
28 - 34 23.611,18 159,36 23.770,54
da 35 24.355,85 159,36 24.515,21

Coordinatore amministrativo e tecnico
 0 - 8 20.648,49 180,60 20.829,09

 9 - 14 22.910,33 127,44 23.037,77

15 - 20 24.910,62 84,96 24.995,58

21 - 27 26.844,66 42,48 26.887,14
28 - 34 28.742,41 —  28.742,41

da 35 30.174,20 —  30.174,20

Direttori dei servizi generali ed amm.vi
 0 - 8 23.858,65 127,44 23.986,09

 9 - 14 26.672,72 74,40 26.747,12

15 - 20 29.176,72 31,92 29.208,64
21 - 27 31.842,89 —  31.842,89
28 - 34 34.589,53 —  34.589,53

da 35 37.266,38 —  37.266,38

(1)

(2)

I valori dell'elemento perequativo conglobati nello stipendio tabellare sono stati calcolati al netto dei maggiori 
oneri per gli enti derivanti dalla loro inclusione nello stipendio tabellare. A seguito del conglobamento, 
l'elemento perequativo cessa di essere corrisposto.

Valori decorrenti dal primo giorno del secondo mese successivo a quello di sottoscrizione del CCNL.
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Tabella C1 - SCUOLA

Conglobamento dell'Elemento perequativo nello stipendio tabellare
Valori in Euro per 12 mensilità cui aggiungere la 13^ mensilità

Anzianità
di servizio

Retribuzione tabellare 
dal 1.1.2021

Elemento perequativo
dal 1.1.2019 (1)

Retribuzione tabellare 
con EP conglobato(2)

Docente scuola dell'infanzia ed elementare
 0 - 8 20.897,20 201,84 21.099,04

 9 - 14 23.182,99 148,68 23.331,67

15 - 20 25.204,99 84,96 25.289,95

21 - 27 27.171,59 31,92 27.203,51

28 - 34 29.101,82 —  29.101,82

da 35 30.536,92 —  30.536,92

Docente diplomato istituti sec. II grado
 0 - 8 20.897,20 201,84 21.099,04

 9 - 14 23.182,99 148,68 23.331,67

15 - 20 25.204,99 95,64 25.300,63

21 - 27 28.126,56 42,48 28.169,04

28 - 34 30.029,79 —  30.029,79

da 35 31.492,42 —  31.492,42

Docente scuola media - Ins.educ.fis. sc.media
 0 - 8 22.678,52 159,36 22.837,88

 9 - 14 25.342,05 95,64 25.437,69

15 - 20 27.676,59 31,92 27.708,51

21 - 27 29.948,17 —  29.948,17

28 - 34 32.179,35 —  32.179,35

da 35 33.837,37 —  33.837,37

Docente laureato istituti sec. II grado
 0 - 8 22.678,52 159,36 22.837,88

 9 - 14 25.995,81 95,64 26.091,45

15 - 20 28.520,99 31,92 28.552,91

21 - 27 31.736,25 —  31.736,25

28 - 34 33.837,37 —  33.837,37

da 35 35.505,47 —  35.505,47

(1)

(2)
Valori decorrenti dal primo giorno del secondo mese successivo a quello di sottoscrizione del CCNL.

I valori dell'elemento perequativo conglobati nello stipendio tabellare sono stati calcolati al netto dei maggiori 
oneri per gli enti derivanti dalla loro inclusione nello stipendio tabellare. A seguito del conglobamento, 
l'elemento perequativo cessa di essere corrisposto.
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Tabella C2 - UNIVERSITA'
Conglobamento dell'Elemento perequativo nello stipendio tabellare
Valori in Euro per 12 mensilità cui aggiungere la 13^ mensilità

Posizione
economica

Retribuzione 
tabellare 

dal 1.1.2021

Elemento perequativo
dal 1.1.2019 (1)

Retribuzione 
tabellare 

con EP conglobato(2)

EP8 37.908,32  —  37.908,32
EP7 36.808,32  —  36.808,32
EP6 35.398,95  —  35.398,95
EP5 34.049,05  —  34.049,05
EP4 32.592,67  —  32.592,67
EP3 30.208,78  —  30.208,78
EP2 28.593,44  —  28.593,44
EP1 26.890,05  —  26.890,05
D8 31.062,06  —  31.062,06
D7 30.162,06  —  30.162,06
D6 29.105,68  —  29.105,68
D5 28.091,70  —  28.091,70
D4 27.123,48  —  27.123,48
D3 25.811,93  —  25.811,93
D2 24.736,96 74,40 24.811,36
D1 23.806,83 95,64 23.902,47
C8 25.774,46  —  25.774,46
C7 24.974,46 53,16 25.027,62
C6 24.185,16 84,96 24.270,12
C5 23.424,12 106,20 23.530,32
C4 22.692,96 138,12 22.831,08
C3 21.583,08 169,92 21.753,00
C2 20.750,76 201,84 20.952,60
C1 20.354,20 212,40 20.566,60
B7 22.930,72  —  22.930,72
B6 22.230,72 148,68 22.379,40
B5 21.403,62 180,60 21.584,22
B4 20.611,24 201,84 20.813,08
B3 19.733,83 233,64 19.967,47
B2 18.896,95 265,56 19.162,51
B1 17.777,30 297,48 18.074,78

CEL 15.628,74 318,72 15.947,46

(1)

(2) Valori decorrenti dal primo giorno del secondo mese successivo a quello di sottoscrizione del CCNL.

I valori dell'elemento perequativo conglobati nello stipendio tabellare sono stati calcolati al netto dei 
maggiori oneri per gli enti derivanti dalla loro inclusione nello stipendio tabellare. A seguito del 
conglobamento, l'elemento perequativo cessa di essere corrisposto.
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Tabella C3 - ENTI DI RICERCA(1)

Conglobamento dell'Elemento perequativo nello stipendio tabellare
Valori in Euro per 12 mensilità cui aggiungere la 13^ mensilità

Livelli
Retribuzione tabellare 

dal 1.1.2021
Elemento perequativo

dal 1.1.2019 (2)
Retribuzione tabellare 
con EP conglobato(3)

IV 27.844,05  —  27.844,05

V 25.299,02  —  25.299,02

VI 23.278,51  —  23.278,51

VII 21.205,02 117,72 21.322,74

VIII 19.998,12 171,12 20.169,24

(1) E' compresa l'Agenzia Spaziale Italiana (ASI).
(2)

(3)

I valori dell'elemento perequativo conglobati nello stipendio tabellare sono stati calcolati al netto dei 
maggiori oneri per gli enti derivanti dalla loro inclusione nello stipendio tabellare. A seguito del 
conglobamento, l'elemento perequativo cessa di essere corrisposto.
Valori decorrenti dal primo giorno del secondo mese successivo a quello di sottoscrizione del CCNL.
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Tabella C4 - AFAM

Conglobamento dell'Elemento perequativo nello stipendio tabellare
Valori in Euro per 12 mensilità cui aggiungere la 13^ mensilità

Anzianità
di servizio

Retribuzione tabellare 
dal 1.1.2021

Elemento perequativo
dal 1.1.2019 (1)

Retribuzione tabellare 
con EP conglobato(2)

Area Prima - Coadiutore 
 0 - 2 16.209,75 297,48 16.507,23
 3 - 8 16.524,27 297,48 16.821,75

 9 - 14 17.661,30 265,56 17.926,86
15 - 20 18.716,12 244,32 18.960,44
21 - 27 19.743,72 233,64 19.977,36
28 - 34 20.545,45 212,40 20.757,85
da 35 21.093,11 212,40 21.305,51

Area Seconda - Assistente
 0 - 2 18.165,79 233,64 18.399,43
 3 - 8 18.566,28 233,64 18.799,92

 9 - 14 20.006,93 201,84 20.208,77
15 - 20 21.376,68 169,92 21.546,60
21 - 27 22.765,80 138,12 22.903,92
28 - 34 23.750,16 116,88 23.867,04
da 35 24.497,41 106,20 24.603,61

Area Terza - Collaboratore
 0 - 2 19.463,95 191,16 19.655,11
 3 - 8 19.913,26 191,16 20.104,42

 9 - 14 21.540,92 159,36 21.700,28
15 - 20 23.100,31 116,88 23.217,19
21 - 27 24.644,03 84,96 24.728,99
28 - 34 25.758,77 63,72 25.822,49
da 35 26.609,12 42,48 26.651,60

(1)

(2)

I valori dell'elemento perequativo conglobati nello stipendio tabellare sono stati calcolati al netto dei maggiori 
oneri per gli enti derivanti dalla loro inclusione nello stipendio tabellare. A seguito del conglobamento, l'elemento 
perequativo cessa di essere corrisposto.

Valori decorrenti dal primo giorno del secondo mese successivo a quello di sottoscrizione del CCNL.
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Tabella C4 - AFAM

Conglobamento dell'Elemento perequativo nello stipendio tabellare
Valori in Euro per 12 mensilità cui aggiungere la 13^ mensilità

Anzianità
di servizio

Retribuzione tabellare 
dal 1.1.2021

Elemento perequativo
dal 1.1.2019 (1)

Retribuzione tabellare 
con EP conglobato(2)

Direttore di ragioneria o di biblioteca
 0 - 2 23.998,60 63,72 24.062,32
 3 - 8 24.703,56 53,16 24.756,72

 9 - 14 26.846,11 —  26.846,11
15 - 20 29.358,52 —  29.358,52
21 - 27 32.045,63 —  32.045,63
28 - 34 34.813,45 —  34.813,45
da 35 37.487,23 —  37.487,23

Direttore amministrativo
 0 - 2 27.335,40 —  27.335,40
 3 - 8 28.316,41 —  28.316,41

 9 - 14 31.280,87 —  31.280,87
15 - 20 34.225,62 —  34.225,62
21 - 27 36.358,80 —  36.358,80
28 - 34 38.665,86 —  38.665,86
da 35 40.953,83 —  40.953,83

Docente di prima fascia
 0 - 2 27.335,40 —  27.335,40
 3 - 8 28.316,41 —  28.316,41

 9 - 14 31.280,87 —  31.280,87
15 - 20 34.225,62 —  34.225,62
21 - 27 36.358,80 —  36.358,80
28 - 34 38.665,86 —  38.665,86
da 35 40.953,83 —  40.953,83

(1)

(2)

I valori dell'elemento perequativo conglobati nello stipendio tabellare sono stati calcolati al netto dei maggiori 
oneri per gli enti derivanti dalla loro inclusione nello stipendio tabellare. A seguito del conglobamento, l'elemento 
perequativo cessa di essere corrisposto.

Valori decorrenti dal primo giorno del secondo mese successivo a quello di sottoscrizione del CCNL.
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Tabella D1.1 - SCUOLA

Retribuzione Professionale Docenti (RPD)
Valori in Euro mensile da corrispondere per 12 mensilità

Anzianità
di servizio

Incrementi
dal 31.12.2021 

e a valere dal 2022

Da 0 a 14 anni 10,00

Da 15 a 27 anni 12,00

Da 28 anni 15,00

Tabella D1.2 - SCUOLA

Indennità di direzione
Valori in Euro annui Incremento annuo

dal 31.12.2021 
e a valere dal 2022

DSGA 156,20

Tabella D1.3 - SCUOLA

Compenso Individuale Accessorio (CIA)
Valori in Euro mensile da corrispondere per 12 mensilità

Aree
Incrementi

dal 31.12.2021
e a valere dal 2022

B / C 6,40

A / As 5,80
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Tabella D2 - UNIVERSITA'

Indennità di Ateneo
Valori in Euro annui

Posizioni economiche
Incrementi
dal 1.1.2021

EP 92,60

D 72,10

C 50,40

B 37,10

 



—  131  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 29620-12-2022

 

 
 
 

 
 

Tabella D3.1 - RICERCA(1)

Indennità di Ente
Valori in Euro annui

Livelli
Incremento annuo

dal 1.1.2021(2)

IV 78,10

V 70,20

VI 59,90

VII 52,00

VIII 44,50

(1) E' compresa l'Agenzia Spaziale Italiana (ASI).
(2) Gli incrementi non riassorbono gli eventuali valori differenziali 

percepiti ai sensi dell'art. 44 , comma 3, del CCNL 1994-97.

Tabella D3.2 - RICERCA(1)

Indennità di Valorizzazione professionale
Valori in Euro mensili da corrispondere per 13 mensilità

Livelli
Incrementi

dal 1.1.2021

I 7,90

II 6,60

III 5,60

(1) E' compresa l'Agenzia Spaziale Italiana (ASI).
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Tabella D4.1 - AFAM

Retribuzione Professionale Docenti (RPD)
Valori in Euro mensile da corrispondere per 12 mensilità

Anzianità
di servizio

Incrementi
dal 1.1.2021

Da 0 a 14 anni 10,00

Da 15 a 27 anni 12,00

Da 28 anni 15,00

Tabella D4.2 - AFAM

Indennità di Amministrazione
Valori in Euro annui

Incremento annuo
dal 1.1.2021

Direttore amministrativo, di 
biblioteca o di ragioneria

156,20

Tabella D4.3 - AFAM

Compenso Individuale Accessorio (CIA)
Valori in Euro mensile da corrispondere per 12 mensilità

Aree
Incrementi

dal 1.1.2021

Seconda / Terza 6,40

Prima 5,80
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   DICHIARAZIONE CONGIUNTA N. 1 

 Le parti si danno atto dell’impegno assunto con l’accordo tra il Ministro dell’istruzione e del merito e le organizzazioni sindacali sottoscritto 
il 10 novembre 2022, alla luce del quale nel caso in cui la legge di bilancio per l’anno 2023 non individui ulteriori risorse da destinare al perso-
nale delle istituzioni scolastiche ed educative, le risorse di cui all’art. 1, comma 327 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, al netto delle riduzioni 
previste dalla normativa vigente e delle risorse eventualmente reperite nella legge di bilancio per il 2023, rimangono nella disponibilità delle parti 
nell’ambito del prosieguo della trattativa per il rinnovo del CCNL e potranno essere utilizzate per rivalutare la componente fissa della retribuzione 
del personale. Le parti prendono altresì atto che nel citato accordo del 10 novembre 2022 il Ministro ha assunto l’impegno ad individuare una dispo-
nibilità finanziaria    una tantum    per l’anno 2022 pari a 100 milioni di euro nel decreto-legge in discussione al CDM del 10 novembre 2022 nonché ha 
condiviso la necessità di porre rimedio al problema del finanziamento della valorizzazione professionale di tutto il personale degli EPR attraverso 
un intervento in un prossimo veicolo normativo disponibile.   

  22A07130

    MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA SICUREZZA ENERGETICA

      Approvazione del Piano triennale della ricerca di sistema elettrico nazionale per il triennio 2022-2024    

     Con decreto del Ministro della transizione ecologica del 15 settembre 2022 è stato approvato il Piano triennale della ricerca di sistema elettrico 
per il triennio 2022-2024. 

 Il testo integrale del decreto è disponibile sul sito del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica (ex-MiTE)   www.mite.gov.it   

  22A07129  

 RETTIFICHE 
  Avvertenza.  — L’ avviso di rettifi ca  dà notizia dell’avvenuta correzione di errori materiali contenuti nell’originale o nella copia del prov-

vedimento inviato per la pubblicazione alla  Gazzetta Ufficiale . L’ errata corrige  rimedia, invece, ad errori verifi catisi nella stampa 
del provvedimento nella  Gazzetta Ufficiale . I relativi comunicati sono pubblicati, ai sensi dell’art. 8 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, e degli articoli 14, e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217. 

 AVVISI DI RETTIFICA 

      Comunicato relativo al decreto del Ministro dello sviluppo economico 2 maggio 2022, n. 88, recante: «Regolamento in ma-
teria di requisiti e criteri di idoneità allo svolgimento dell’incarico degli esponenti aziendali e di coloro che svolgono 
funzioni fondamentali ai sensi dell’articolo 76, del codice delle assicurazioni, di cui al decreto legislativo 7 settembre 
2005, n. 209.».      (Decreto pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 160 dell’11 luglio 2022).     

     Nel decreto citato in epigrafe, pubblicato nella sopraindicata   Gazzetta Ufficiale  , alla pagina 3, prima colonna, 
all’articolo 1, comma 1, lettera   s)  , dove è scritto: «… diversi da quelli di cui alla lettera    u)    …», leggasi: «… diversi da 
quelli di cui alla lettera    v)    …».   

  22A07182  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore
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